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Sabrina Freda 

Editoriale 
L'esperienza del bando regionale per l'attivazione 
presso i comuni dei "Concorsi di architettura per la ri­

qualificazione urbana" prende le mosse dalla scelta di 
abbinare la delega dell'Ambiente e quella della Riquali­

ficazione Urbana. 
L'orientamento della Giunla regionale verso un approc­

cio integrato alla rigenerazione ha inaugurato il nuovo 
corso della riqualificazione urbana promuovendo pres­
so i comuni la ricerca di una progettualità locale aperta 

al contributo dei privati e alla partecipazione dei citta­
dini. 

La Regione ha voluto investire nel concorso di archi­
teltura come slrumento di trasparenza, con il quale si 

vogliono valorizzare le professionalità migliori presenti 
sul territorio; promuovere il dibattito e il coinvolgimento 
delle comunità locali ; restituire alle amministrazioni loca­

li quel ruolo di regia che è fondamentale per promuove­
re un miglioramento complessivo della qualità urbana e 

recuperare il tempo e lo spazio per una riflessione all'in­
terno della città. 

Ouesto Assessorato intende qualificare il programma di 
riqualificazione urbana come strumento per indirizzare il 
rinnovo delle città verso modelli che integrino maggior­

mente obiettivi di sostenibilità ambientale e di coesione 
sociale. 

Infatti le politiche di riqualificazione urbana possono ri­
sultare determinanti se ad esse si associano indirizzi 

coordinati di rigenerazione ambientale, risparmio ener­
getico e valorizzazione delle preesistenze naturali. 
L'integrazione delle politiche dovrà contribuire a supe­

rare l'attuale modello dissipativo dell'ecosistema urbano 
facendo in modo di ridurne l'impronta ecologica, con 

l'impegno di consumare meno energia, produrre meno 
rifiuti e meno inqUinamento e ridurre i consumi e gli 

sprechi di risorse naturali preziose. 

Ci auguriamo che i comuni selezionati nella prima fase 
del bando regionale colgano l'occasione del concorso 
di architettura per dotarsi tra gli strumenti di pianifica­
zione dedicati, del "Documenlo programmalico per la 
qualità urbana" introdotto nella legislazione regionale 
dalla L.R. 6/00, in modo tale che per parti significative 
della città si attivino processi di qualificazione degli spa­
zi pubblici e diffusione del benessere ambientale. 
Con l'intesa sottoscritta tra la Regione Emilia Romagna 
e i Comuni che si apprestano a redigere e pubblicare i 
bandi per i concorsi di architellura sono stale sottoscrit­
te intese finalizzate ad avviare processi di rigenerazio­
ne, rivolti al soddisfacimento ottimale delle condizioni di 
sostenibilità e salubrità dell'ambiente urbano. 
Per quanto riguarda l'azione dell'Assessorato è stato 
centralo l'obieltivo di portare al centro del processo di 
riqualificazione il "progetto" attraverso la diffusione del 
concorso di architettura e l'attivazione del Laboratorio di 
creatività urbana. 
Le prossime tappe potranno riguardare tre aspetti im­
portanti del processo di riqualificazione, per i quali pe­
raltro si sta già lavorando: 
- creatività urbana: dare forza al tema della creatività 
intesa come ricerca delle connessioni utili fra elementi 
della città esistente; 
- sostenibilità urbana: portare al centro dell'attenzione 
degli operatori del territorio le tematiche ambientali; 
- qualità urbana: incrementare la diffusione del Docu­
mento Programmatico per la Oualità Urbana e dei piani 
coordinati per la disciplina degli interventi sugli spazi 
pubblici . 

Sabrina Freda 
Assessore Regionale 
.Ambiente e Riqualificazione Urbana 
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In questo numero 
Questo numero di Inlowm focahzzala SlJ1I anenztDl1!! sull'e, 
sper,{mza 00 bando regiolla!e ·Concorsi di arcMettura per 
la rtqlJ1ll lf icazJOOe urbana' lI1trapresa dalla reglOlle EfT1jtaa­

Romagna nel corso del20t 1 conl'oblettMl di portare al cen, 
tro 00 processo di riqlJ1llolicaZlOl1e ~ ·progetto· come ~ega 
l'Assessore Saonna Freda con Il suo editonale 

Nella sezIOne 0/1$ e remlorio, Micne/e Zanefh ci fornISCe una 
smle51 dei nsulta1l del bando, accompagnata da una breve 
scheda IfhJstrauve dei 19 progetti sefezronat, per l'awio dei 
coocors1 01 arcl'lltettura per la flqlJ1ll,ftCaZlone umana 

Sempre nella stessa seZIOOe si enlfa netlo specifico (lI ke 
PfOIXlste con gli arIicoIl di Marco COnlml per Il COfTll,me di 
Langhuaoo, SergIO Maccagnafll a Luca Borsan per ~ comune 
dI Pteva dl Cento, Paolo Rava e Stefal10 Bazzoc<:t1J per Il 
comune (lj Forfl 

NeHa semne Ambiente ed Energia EnrICO Caocila !! Alessan­
dro Bosso i1USl rano l'MUZlOM del COI1ceno dl nqualifica· 
lione In rtgeneraztane isplrala al PIIOClpi deha sosten lbmltl e 
della progettawne delle green ClIleS Claudia Ma.zroIl rac· 
coma l'esperienza del comJfII di Faenza B Conselice, see/Ii 
come sile VlSlts all'tnten\O del progetto europeo Locare 

Gl8ntranco Franz oola Regione Informa racconta i «sultatl 
dell'attlVlta svolta dal Cer1tro RICerche Urbane, Temtonali e 
Ambientah in coIlaboraz.one conii ser\1Z10 QlJ1Ihta UrbarJa 
delta Regtone dencmnata "Smart CJty/CItltl creallva", con 
l'obiettivo dt a""'ate un percorso Innova1tvo dl accompagna· 
mento dei Comum alla pa!leClpazlOl1e del barn:lo rewonale 
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Michele Zanelli 

Esiti del Bando "Concorsi di architettura 
per la riqualificazione urbana" 

Il bando, approvato dalla Giunta nel giugno scorso sul­
la scorta della Deliberazione dell'Assemblea Legislati­
va della Regione Emilia-Romagna n, 42 dell' 8 giugno 
2011 avente ad oggetto" Approvazione delle linee pro­
grammatiche per la riqualilicazione urbana", ha inteso 
promuovere presso le amministrazioni lo strumento dei 
"Concorsi di architettura" per incentivare la progettua­
lità locale in materia di riqualificazione delle città. So­
stenuto da uno stanziamento a bilancio regionale di 
€ 1,000.000, il bando era indirizzato ai Comuni a cui 
offriva un contributo (variabile da un minimo di 30.000 
a un massimo di 70 ,000 euro in funzione della dimen­
sione demografica) per sostenere concorsi di proget­
tazione o concorsi di idee che si prefiggano obiettivi di 
qualità urbana e sostenibilità. 
Le tematiche proposte dal bando infatti erano mirate 
ad integrare fattori ambientali e paesaggistici con gli 

Integrazione lunzionale attraverso la previsione di differenti 
tipologie d'intervento per arricchire il mix delle funzioni e favorire 
la coesione sociale 

- ottimo 

- medio 

- Insu" o non presente 

obiettivi della rigenerazione del patrimonio, della ri­
qualificazione dello spazio pubblico, della tutela delle 
risorse naturali e ambientali, a cominciare dal contra­
sto al consumo di suolo. 
Per accedere ai contributi messi a disposizione dalla 
Regione. i Comuni debbono attivare concorsi di archi­
tettura coerenti con le finalità e il percorso individuato 
dalla legge regionale 19/98 in materia di riqualifica­
zione urbana: attraverso una procedura partecipata e 

Interventi final izzati al recupero e alla riconversione dell'esistente 
per favorire processI di rinnovo urbano e adeguare l'ollerta delle 
attrezzature e dotazioni terntollali ed ecologiche. 

- ottimo ._. 
9 1nsutl o non ~.ente 

sorretta dagli strumenti di pianificazione le amministra­
zioni locali selezionano gli ambiti prioritari di interven­
to per migliorare la qualità degli spazi pubblici urbani 
mediante risposte progettuali che affrontano temati­
che complesse alle diverse scale di intervento, come 
suggerito dal bando regionale: 
a) ricomposizione della forma urbana, anche tramite 
addensamento, per favorire la rinascila delle aree de­
gradate e il riuso di aree dimesse. anche tramile l'e­
ventuale bonifica e rinaluralizzazione dei siri, al fine di 
limitare il consumo di suolo agricolo; 
b) rigenerazione degli ambiti urbani consolidati at­
traverso progetti urbani che affrontino il rapporto Ira 
spazio pUbblico ed edificato ed introducano un miglio­
ramento dell'efficienza energetica e della sostenibilita 
ambientale; 
c) ridefinizione dei limiti della struttura urbana median­
te la ricucitura del rapporto con le aree periurbane an­
che prevedendo collegamenti pedonali e ciclabili con 
gli ambiti di interesse ambientale e paesaggistico; 
d) ridisegno degli spazi liberi destinali alla funzione 
pubblica, anche attraverso piani di riqualificazione 
delle pavimentazioni dei centri storici e del verde ur­
bano. 
I temi della città pubblica, della sostenibilità ambien­
tale e della rigenerazione urbana sono fortemente 
interconnessi nell'iniziativa intrapresa dalla Regione, 
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nella consapevolezza che la riqualificazione delle aree 
urbane e del territorio debba essere sostenuta da pro­
getti integrati di qualità che possono scaturire solo da 
procedure concorsuali e pratiche partecipative, come 
esito di un reale confronto concorrenziale tra soggetti 
investitori non solo locali ma anche richiamati dall'e­
sterno. 
La risposta da parte delle amministrazioni è stata 
quantitativamente alta: 105 sono le proposte pervenu­
te di cui il 70% da parte di comuni con meno di 15.000 
abitanti, 
La maggior parte di queste proposte si riferisce a in­
terventi di riqualificazione dello spazio pubblicO negli 
ambiti storici (45%), ma anche in quelli della periferia 
consolidata (25%), 
I concorsi proposti riguardano soprattutto il rapporto 
tra edificato e vuoti urbani, la ricerca della accessi­
bilità e della continuità degli spazi pubblici e in misu­
ra minore la ricucitura di aree marginali; decisamente 
poco diffusi gli interventi tesi a favorire la biodiversità e 
la creazione di corridoi ecologici e i piani coordinati a 
scala cittadina per iltrallamento delle pavimentazioni, 
i sistemi di arredo urbano e il verde pubblico, 
Il Nucleo regionale di valutazione ha svolto i suoi lavori 
tra ottobre e novembre 2011, proponendo la graduato­
ria che la Giunta regionale ha approvato con la delibe­
ra 1701 del 21 novembre 201 1. 
Per una precisa disposizione del Bando, il 50% delle 
risorse è destinato a finanziare le proposte dei comuni 
con popolazione inferiore a 15,000 abitanti, il che ha 
comportato la formazione di due diversi elenchi dei 
comuni ammessi al finanziamento, 
Quelli con più di 15.000 abitanti sono 8: Nonantola 
(MO), Lugo (RA), San Giovanni in Persiceto (BO), Forlì, 
Piacenza, Bagnacavallo (RA), Ferrara, San Lazzaro di 
Savena (BO); quelli minori sono Bagno di Romagna 
(FC), Verucchio (RN), Pieve di Cento (BO), Riverga­
ro (PC), Spilamberto (MO), Bertinoro (FC), Langhirano 
(PR), Medolla (MO), Calderara di Reno (BO), Mesola 
(FE), Agazzano (PC). 
Alla proclamazione dei vincitori ha fatto seguito il 15 
dicembre 2011 la sottoscrizione di un Protocollo di 
Intesa finalizzato a disciplinare i reciproci impegni di 
Comuni e Regione in ordine alla attuazione dei con­
corsi, alla erogazione dei contributi e alla fattibilità dei 
progetti. 
Si apre ora la fase della definizione dei bandi di con­
corso locali, che genereranno progetti di impatto qua­
litativamente rilevante sul territorio e saranno condivisi 

a livello locale attraverso le procedure partecipative 
che accompagnano quelle concorsuali e valorizzano 
il contributo dei cittadini. 
Nel corso del 2012, terminate le procedure concorsua­
li, le proposte progettuali potranno accedere, secondo 
le modalità definite da successivi atti della Giunta re­
gionale, a contributi in conto capitale per la realizza­
zione degli interventi: a questo fine sono stati stanziati 
del bilancio € 5.500.000,00. 

Azioni e interventi tesi a favorire la biodiversità e la creazione di corr idoi 
ecologic i anche attraverso interventi di compensazione ambientale del 
carico urbanistico indotto dalle traslormazioni. 

- ottimo 

- medio 

- insuff o non presente 

Ricerca della aceessib ilità e della continuità degli spazi pubblici 
anche curando l' integrazione delle soluzioni proposte nella struttura 
urbana preesistente. 

- ottimo 

- medio 

- Insuff o non presente 

Michele Zane/Ii 
Responsabile Servizio Qualità Urbana 
Regione Emil ia-Rcmagna con la collaborazione di Romano 
Santi. tiroc inante della facoltà di architettura di Ferrara. 
che ha elaborato le schede stat ist iche illustrative. 
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Proposte comunali selezionate 
per l'avvio dei concorsi di architettura 
per la riqualificazione urbana 

Lanlhlf1lna. 

. Medolla 

HonantolJl . 

San GlO'IIInnl _ 
in Persiceto 

Spilamberto. 

. Plevedl Cento 

. C.tdenu~ di Reno 
• Sanlan.ro 

di Saven. 
_ lugo 

• hgn.cav,11 

• Forti 

• Comuni (()f1 popolazione supHiorr all~. ooo abitl nll 
• Comuni (on popolazione Inferioll! .1 15.000 abltanll 

NONANTOLA (MO) 
"Una nuova viabilità per il centro di Nonantola" 

Contribulo assegnato: 
70.000 € 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di architettura 

La proposta si Incardina sul percorso di parteclpazione avviato dal PSC nel 2009. 
L'ambito di intervento è stato IllfaW Individuato a conclusione della prima lase del 
laboratorio partecipaHVQ, nel COfSO del quale è emersa "esigenza di ripensare il 
centro del capoluogo in maniera Integrala tramile un progatto urbano capace di offrire 
una nuova visione strategica della città e di slipEIrare a!cune criticità riconosciute dai 
cittadinI. 

La proposta è quirdi volta a promuovere un Coocorso di Architettura che abbia come 
esito il progetto urbano del!'ambito individuato, articolalo in due fasi: 
1) percorso partecipativo multldisciplinare 
2) indjyjduazlone delle soluzioni ed Interventi da parte del soggetti partecipanti 
attraverso uno studio di fattibWtà per stralci successivi per integrarsi meglio aile varie 
azJonl previste. 

- l., =:::~~f~~=-=-" . .,. 

•• 
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BAGNO DI ROMAGNA (FC) 
"Rigenerazione urbana del borgo di San Piero in Bagno" 

Contributo assegnato: 
50.000€ 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di architettura 

La Pl"oposta risulta fortemente ooelllnte con gli obiettivi del bando El si Innesta su un 
percorso di ascolto che il COmune ha da tempo attivalo tramite l'Associazione "II Faro 
di Corzano·, sorta di consulta dei cittadini interessati alla valorizzazione del borgo. La 
proposta fa riferimento ad un piar.o complessivo di interventi che comprende ilnd'le il 
ripristino della piazza del mercato e dell'asse storico est-ovest, la rlquallficazlone 
dall 'ambito ftuylale del Savio il del Rio. 

Di questi , lo stralclo posto il concorso si riferisce alla riqualificaVon9 di un'area 
cir.:::oscritla . tra via Marconi e Piazza $ . Francesco, posta il cavallo del fiume Savio e 
romprendanle n restauro del Ponte del Frati El un nuovo ponte viano El una pista 
c:icIopedonale. Il Comune hl! definito uno stralcio di priorità per le opere che possono 
essere efflcacemente sottoposte alla procedura concorsua~ , ritenendo di poter 
lntE!fVenlre In altro modo e con altri tempi nella pedonallzzazlonelvatorizzazlone 
dell 'asse storico. 

VERUCCHIO (RN) 
" Riqualificazione del centro urbano di Villa Verucchio 

con interramento di un tratto della S.P. n° 258" 

Contributo assegnato: 
50.000 E 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di architettura 

La proposta riguarda una frazione del Comune, Villa Verucchio, sviluppatasl attorno 
alla strada provinciale n. 256 Marecchlese. Con l'aumento progressivo del carico 
velcolare su quesrultima, si sono determinate diverse ricadute negative sulla quali~ 
dell 'aria e sui livell i di Inquinamento acustico oltre che sull'ìncldentalita stradale. 

II Comune intende quindi promuovere un Concorso di Architettura che individui le 
possibili modalità di ricucitura del tessuto urbano necessarie a seguito della 
realizzazione di un tunnel per la S.P. 256 mediante analisi e approfondimento delle 
conseguenti misure alternative per la viabilità urbana, un sistema dei parcheggi 
satellite. e le az10nl necessarie alla formazione di un nuovo luogo d'incontro urbano 
che favorisca le funzion i primarie della vita cittadina che si incentrerebbe quindi 
sull 'Interramento e sulla sovrastante pedonaHzzazione. 
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LUGO (RA) 
"Concorso di architettura per la riqualificazione urbana 

del complesso storico del Pavaglione" 

Contributo assegnato: 
70.000€ 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di architettura 

La proposta Intende definire un progetto vnltano di paesaggio e dr sistemazione dello 
spazio pubblico della zona del Pavegliane per vaJorizzarne le Cluellltl funzionali e 
ralazionali . 

I temi specifici da sviluppare con concorso sono: 
- "giardino meravigrtoso' relativo alla progettazione della piaua Interna al Pavaglione 
con la possibili!:' di realizzare una struttura leggera polivalente per 2-300 persone; 
- dehors permanenti per l'estensione sullo spazio pubblfco di attività commerciali e 
non: 
- defillizione di linee guida per la riorganizzazione del mercato ambulante. 

Oltre ai Ire temi ogget1o det bando sono individuale altre specifiche azioni relazionale 
agli st6$Sl temi (restyl ing del Pavagllone, realiuazione di un impianto di rigener81;ione 
a pochi malli dal PavagliOlle con lo scopo di risçaklarlo , ampliamento rete wi-fi l . 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO) 
"Alt stazione! arte e bici alla fermata del treno" 

Contributo assegnato: 
70.000€ 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di idee 

Il lema del concorso intende sollecitare proposte per un uso strategico dell'edificio e 
dell'area della staVooe e dell'immobile a dell'area che ospita "Arte meccanica", una 
mostra permanente di macd'lInari degli impianti produttivi , Le due aree sono collegate 
da una pista ciclabile cna potrebbe andare a costituire un tassello della ciclQVia 
europee EV7. Stazione, Arta rnaccanica a collegamento con il paase potranno 
costituire tappa significativa della dcIovia. 

Il ridlsegno del plaua)e antistante la stawe ferroviaria sarebbe Inteso come 
Insieme di opere di norganiuaz.ione che Interessano la viabilità, la pavimentaz:lone, 
l'illumina1;ione pubblica e la dislocawne del servl1;1 al cittadino ponendo particolare 
attenzione alla vlabilità ciclabile e ai me:zzl pubblici . 

- - - - - - - - - - - - - 1- - - - - - - - - - - - - -



FORLI' 
" Riqualificazione dell'area della palestra Campostrino 

e del parco ex ospedale Morgagni" 

Conlributo assegnato: 
70.000 € 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di 
architettura 

l'Intervento oggetto del concorso comprende la riquaHfica:zJone del!'ex Palestra 
"Giulio PaoluGcl" In Piazzetta Camposlrino, un edificio di fine '800, e la sistemazione 
dell'area verde esterna al perimetro del Campus Universitario dell'ex Ospedale 
Morgagni frutto di un pracedente concorso di progettazione internazionale B del 
successivo Piano urbanistico attuativo redatto dal gruppo vincitom. 

Gli inteNenti di riqualificazione oggetto della proposta si estendono alla sistemazione 
di alcune vie che collegano l'ex Palestra con l'area ex ospedaliera e di Piana Solieri 
sulla quale si affaccla il nuovo if1gresso al Campus e sono parte di un più ampio 
programma di riassetto del Centro storico varato n912008. 

PIEVE DI CENTO (BO) 
" La strada e' di tutti I La progettazione dello spazio pubblico 

come pratica di costruzione dell'identità collettiva" 

Contributo assegnato: 
40.000 e 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di architettura 

l'Intento dell'amministrazione è di estendere l'aziooo di riqualificazlone, Iniziata con la 
sistemlUione della pIazza centrale Andrea Costa. a strade. piaue e pel'OOfSi 
pedonali. sulla base di un disegno e un l;fiterio unitari contribuendo in tal modo a una 
dgenerazione delle aree centrali. 

La proposta oggetto del concorso si configura come un contributo all'attuazione del 
Piano Generale del Traffico urbano (PGTU) approfondendo, limitatamente all'area del 
Centro Storico, Il quadro degli Interventi In esso previsti e Individuando un abaco di 
soluzioni possibili. l 'attuazione vedrà una prima fase di Interventi legati all'assetto 
della circolazione (pavimentazionl, segnaletica .. ,) ed una seconda fase di Interventi 
sulla qualificazione dello spazio urbano. 

Li ,.-
-_.-----. 
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PIACENZA 
"Progetto integrato di valorizzazione del Parco delle Mura di Piacenza" 

Contributo assegnato: 

Tipologia del 
concorso: 

SO.OOO€ 

concorso di idee 

In coerenza con le azioni ed l progetti di riqualificazione urbana avviati dal Comune di 
Piacenza. la proposta progetluale da assoggettare a concorso prevede la 
valorizzaziooe della cinta muraria nord ovest. da Pjazzale Torino a Piazzale Milano. in 
un'ottica di rlcomposizione dell'elemento Parco de/le Mura nel suo complesso. sia 
come valore urbanistico che paesaggistico. nell'ambito dell'itinerario della via 
Franclgena. 

Lo sviluppo lineare dell'asse del sistema difensivo misura circa 2.000 m e comprende 
una serie dlluoghl nodali che potranno essere oggetto dI progettazione di dettaglio. 
ed in particolare: Il oodo di Piazzale Milano, la porta di via Campagna con il Bastione 
Campagna, il Bestìor1e di Porta Borghetto, la Porta Soccorso, il Bastione di San Sisto 
e Piazzale Milar.o. 

BAGNACAVAllO (RA) 
Polo sud": la trama urbana tra Antico Convento di San Francesco 
e Palazzo Abbondanza come varco di accesso al Centro Storico" 

Contributo assegnato: 
70.000 € 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di architettura 

L'area oggetto della proposta riguarda edifici di proprietà comunale (Antico Convento 
di San Francesco e Palazzo Abbondanza) e aree pubbliche (porticatl , piazze). La 
riqualificazione è prevalentemente finalizzata a usi pubblici di carattere socio­
ClJlturrua, con valenza non solo comunale ma con benefici su vasta scala. Le 
principali criticità riscontrate sooo l'Incompleto restauro delrAfltico Convento (sede di 
un ostello, di un ristorante e di Iniziative culturali), la parziale Inagibilità di palazzo 
Abbondanza (sede del Centro Sociale), l'assenza di un progetto urbano organico 
dedicato aUe conoassiooi e agli spali pubblici con un soUoutiHzzo delle strutture 
5OPfacitate. 

SI prevede un ooncorw In due fasi : la prima gia attiva con I.m laboratorio sul centro 
storico al fine di comporre un quadro slrategico di riferimento. Il Bando si pone come 
occasione di verifica di quanto già emerso e come awio di una seconda fase di 
progettazione .. 
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RIVERGARO (PC) 
"Recupero della qualità urbana e della coesione sociale : 

Rivergaro e la Piazza del Parco" 

Contributo assegnato: 
50.000 € 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di idee 

La proposta riguarda la riqualificazione di Piana Paolo (piaua principale di 
Rivergaro) pavimentata nel 1954 in acciottolato iii poi trasformata con l'attuale 
pavimootazione In asfalto, e altri interventi secondari tra cui la sistemazione di Piazza 
Dante (oggI adibita a parcheggIo iii interposta Ira la Piazza Paolo ed Il lungo Trebbia, 
in cUI tosisle un'area verde attrezzata che si trova ai confini del Parco Regionale 
fluviale del Trebbia). per i quali si intende indire un concorso di progettaz;OOe. 

l 'Amministrazlone con questo intervento intende ridare dignità alla piazza, fane 
ritrovare la sua funzione di agorà. luogo di rappresentanza e di incontro. farne un 
decoroso scenario per R'\!Inifestarioni culturali, restillJlre agI! abitan~ un luogo In cuJ 
rIconoscersi, 

FERRARA 
" Nuova struttura obitori aie di Ferrara: la Cittadella del commiato" 

Contributo assegnato: 
70.000 € 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di 
architettura 

Si lfatta della proposta di localizzare un nuovo centro servlzl funerari In pane dell'area 
delt'ex Ospedale S. Anna, che a seguito della delocaliualione in alto presso il nuovo 
Ospedale di Cona, è oggetto di un complessivo PRU denominato ~San Rocco, 
appanenente al sistema complessivo degli ambiU di rlqualiflca~one entro Mura. 

Il conçorso è dunque riconducibile agli obiettivi di salvaguardia, valorizzazione e 
promozione del Ce(11ro Storico, oggetto tra l'altro del Pieno di Gestione UNESCO. 
L'area è sJtuata a nord-est del perimetro del PRU, nell'angolo tra via Fossato di 
Mortara e \fia Rampari di S, Rocco ed è destinata dalla variante al PRG a usi 
universitari e alla conocazlone della camera mortuaria, 
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SAN LAZZARO DI SAVENA (BO) 
"Proposta progettuale per la riqualificazione 

di piazza Bracci e aree limitrofe" 

Contributo assegnato: 
30.000 € 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di idee 

r:J:ç 
)f:J 

Il concorso si propone di riqualiflcare Il mettere in relaziooe un sistema di spazi 
pubblici che hanno come fulcro la piazza Bracci sulla quale si affacciano la chiesa 
parrocchiale Il n municipio. Le proposte dovranno prendere in considerazione le 
relazioni con la via Emilia e rarea il nord dove è prevista la realizzazione di una 
nuova piazza su via Gramsd. con un progetto di razionalizzazione del sistema del 
parcheggi. 

Al classici temi della riqualificazione dello spazio pubblico (paYimentaziooe, 
il!umiflazione e arredo umano) si sovrappongoflo obiettivi di controllo della sicullizza, 
del sistema di raa::oRa del rifiuti, della valorlzzazione del verde urbano, Il 
deU'accassibilltà della via Emilia nel tratto prospiciente la piazza: un progetto urbano 
che recuperi lo spazio della strada come una continuazione della piazza e non come 
una frattura del centro. 

SPILAMBERTO (MO) 

"Riqualificazione della porzione di centro storico a ridosso 
della Rocca Rangoni e dell'annesso parco di via Savani e via Piccoli" 

Contributo assegnato: 
50.000 € 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di idee 

La ZQfla in Ct)j si propone l'intervento ricade nel limile est del centro storico che 
confina con la Rocca Rangoni a il parco adiacenti!. Il progalto affrQflta il tema del 
limiti! urbano \lerso Il parco, chiuso da muro di recirWone che si prevede di sostituire 
con un recinto pii! permeab~e alla vista, capace di ricollegare il parco con Il centro. 

La proposta che si vuole portare a concorso prevede una serie di inlerventi 
eterogenei. che dOVfanno prendere 11'1 considerazione la demolizione di un fabbricato 
incongruo, la ridefinizione delia rete dei percorsi ciclo pedonali, della circolazione 
automobilistica e il sistema del parcheggi pubblici nelle aree di progetto. Si dOVfa 
inoltre risolvere il rapporto tra la parte costruita del centro storico e Il parco della 
Rocca, il ridlsegno dell"arredo urbano e il miglioramento deQ"accessibilità e fruibilità 
della 'clttà pUbblica' PIIf tutti, 
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Contributo assegnato: 
50.000 € 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di architettura 

BERTINORO (Fe) 
"Bertinoro da scoprire" 

la proposta intende promuovere attraverso Ur'liI serie coordinata di azioni e di 
interventi di ripristino e di restituzione di spazi pubblici e privati da attivare In diverse 
lasi. la riQualiflCazione e la integrazione di un settore del centro storico. Gli interventi 
proposti sono finaliZZilti a migliorare le qualità funzionali e formali dei luoghi e la loro 
messa In relazione. agendo sugli spazi e su alcuni fondamentali componenti del 
paesaggio urbano. quali le mura. 

Gli interventi afferiscono al restauro e al consolidamento delle fTlurll rnedioevali. al 
ripristino del camminamento lungo il tratto delle mura, aUa paYimentazione di alcune 
vle del centro comprese nel settore urbano considerato p9I' consolidare I rapporti con 
le aree centran, ma anche per ractJperare le qualità di questi spazi creando nuove 
opponunità per attività di carattere commercia le che Interessino i soggetti economici e 
J residentI. 

LANGHIRANO (PR) 
"Riqualificazione del Distretto del prosciutto 

nel centro urbano di Langhirano" 

Contributo assegnato: 
50.000 € 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di architettura 

l 'ambito Interessato dalla proposta è un'area dl25 eltari che ha come centro il nucleo 
cittadino costruita a margine del centro storico, A questo nudeo si aggiungono due 
appendici che ral:chilidono tutta l'area di contatto Ira il territorio costru~o Il il fiume 
Parma, 

Il concorso, sara rivolto a gruppi Interdiscipl inari e si svolgerà In due fasi, Intervallate 
da un momento di confronto con Il laboratorio, La proposta si basa sull 'utilizzo del 
processo partecipatillQ per oUenere un dupnce scopo: la costruzione del contenuti e 
delle richieste per il concorso; la definiVone di un metodo per la realiuaVone degli 
interventi, Entrambi i percorsi prenderanno a b.ase della discussione le priorità del 
PSC, gli indlriui programmatici del PRU e gJJ scenari già proposti sull'area con Il 
primo studio di fattibilità , con partioolare attenzione al temi della mobilità sostenibile e 
al recupero delle strutture dismesse, 
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MEDOLLA (MO) 
PRU ambito di riqualificazione arx centro storico - via Roma" 

Contributo assegnato: 
50.000 € 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di architettura 

Il Comune ha individuato l'ambito di riqualificazione dell'area centrale del capoluogo e 
il sistema delle piazze del Popolo e Garibaldi, cuore del commercio e dei pubbHoo 
servizio. su cui intende attivare un PRU che coinvolga anche i proprietari degli 
immobili, Il PRU dovrà anche prevedere il recupero de!l'e~ Municipio, con nuove 
funzioni che consentano l'aggregazione e la sinergia delle impenditOfialila giovanili. 

Le tre direttrici di Intervento Individuate dal concorso sono: 
- urbanistica, incentivo alla riqualificazlone energetica e inserimento di nuove funzkmi; 
- commerciale. Impianto di nuOVi! attività con facilitazionilincentivi per chi aumenta 
l'offerta; 
- architettonica, proposta per U ridissgno degli spazI pubblici dell'area centrale, 
intervenendo sulle pallimentazloni, l'illuminazione. l'arredo urbaoo e la creazione di un 
abaco di riferimento che dia rlconosciblilta agli Interventlnell'area centrale . 

...... c:::J-._ ..... 0----
-~ 0 --,. __ ._--,-----""-.. _----,,­.. _--_ .... --­"-'"'-.. _C-~ .. _ .. _-.. _--_ .... -

CALDERARA DI RENO (BO) 
"la rigenerazione dell'area produttiva del Bargellino" 

Contributo assegnato: 
50.000€ 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di idee 

La proposta insiste sull 'area del Bargellino, una zona industriale consolidata a 
margine dell'aeroporto MarconI. Si connota come quartiere complesso. a destinazione 
prevalentemente artigianale: Il tessuto è Infatti caratterizzato dalla presenza di 
capannoni produttivi con annessa abitazione. In tempi recenti si sono aggiunte anche 
alcune attivita terziarie e di servizio. 

Il tema del concorso riguarda la definizione di un progelto urbano per l'intervento 
pubblico e privato che comprenda la riqualificazione degli spazi pubbliCi e la 
definizione di un quadro complessivo di assetto del comparto. 
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MESOLA (FE) 
"Spazi polifunzionali al servizio del centro storico di Mesola" 

Contributo assegnato: 
45.000 € 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di idee 

La proposta riguarda un'area ricompresa in prevalenza nell'ambito "Centro Storico", a 
ridosso del Castello della Mesola e comprende la riqualificazione di Piazza Vittoria e 
di Una area adiacente da destinare a parco, 
Oggetto specifico del conCOrtiO di idee è la riquanftCalione del comparto per' 
poteOllare l'offerta turistica del centro storico mediante la realiuazione di strutture 
ricettive e di servilio. 

Il concorso dovra Individuare proposte per prevedere all'interno del volumi esistenti in 
Piazza Vittoria spazi da adibire a botteghe artigianali ·storiche", spazi per un mercato 
coperto. spazi ricetti"'l ad uso foresteria, altivita commerciali e di ristoraziolle. La 
grande corte ool'ltrale dovrà essere recuperata a spazio pubblico come possibile sede 
di mercati ed eventi oltre ed essere riqualificata In c:onlormita con gli adiacenti spazi 
pubblici. L'area verde posta a sud del Viale Biverare, vincolata, sarii oggetto di una 
reinterpretarlone del giardino atl'rtaliana, 

AGAZZANO (PC) 
uConcorso di idee per la riqualificazione dell 'asse fruitivo di via Roma 

e dell'area dismessa ex Consorzio Agrario" 

Contributo assegnato: 
15.000 € 

Tipologia del 
concorso: 

concorso di idee 

Oggetto del concorso di Idee è un'area collocala all'ingresso all'abitato che presenta 
diverse crificilè sIa solto l'aspetto frulllvo che di quamil paesagglslica ed 
architettonica, 

n tema del concorso è la dafintzione di una proposta finalizzata ana riqualiflcaziona a 
valOrizZazlone dell'ambito di via Roma, Claando spazi Innova~vl per l'area dismessa 
dell'e~ Consorzio Agrario e mettendo a rete gli ambitl pubblici e I percorsi a mobilita 
sostenibile. 

Si prevede un concorso di Idee da svolgere in 2 fasI. tipologla atla a garantire una 
maggIore gamma di offerta progettuale sulla Quale operare le scelte. 
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Marco Contini 

Un percorso di pianificazione urbana 
Un percorso di pianificazione per Langhirano 
Langhirano è un centro nella provincia di Parma che nel 
corso dell'ultimo secolo è cresciuto da piccolo nucleo 
abitativo e sede di mercato settimanale a centro produttivo 
di livello nazionale, capo distretto e sede delle principali 
attività amministrative e sociosanitarie delterritorio. 
Il clima e la favorevole pOSizione geografica, uniti alla 
vocazione commerciale oltre che agricola del territorio, 
hanno contribuito allo sviluppo della principale attività 
locate: la lavorazione e la stagionatura del prosciutto, 
Oggi nel comune di Langhirano e nella sponda opposta 
det Torrente Parma nel comune di Lesignano viene 
prodotto il 70% del Prosciutto marchiato Consorzio di 
Parma, 
In questo territorio particolare importanza assume la 
presenza del castello di Torrechiara costruito nella 
seconda metà del XV secolo da Pier Maria Rossi; collocato 
nelle ultime propaggini della pianura padana e all'inizio del 
pendici appenniniche forma con l'ambiente circostante 
un quadro paesaggistico di interesse nazionate e con 
potenzialità turistiche e culturali ancora oggi da tutelare 
e vatorizzare. 

L'amministrazione comunale ha iniziato nel corso di questa 
legislatura un percorso di pianificazione urbanistica 
caratterizzato da una analisi delle principali criticità 
presenti nel territorio coinvolgendo attraverso l'istituzione 
di una consulta urbanistica i rappresentanti del mondo 
cutturale, economico, sociale che per la prima volta si 
sono trovati a discutere insieme del futuro del capoluogo 
e del suo territorio. 
Importante è stata la consapevotezza, di tutti i componenti 
della consulta, che nei processi di crescita urbanistica ed 
edilizia passati sono state spesso dimenticate riflessioni 
concrete sul corretto rapporto fra i nuovi interventi e il 
contesto ambientale e paesaggistico che nel territorio 
langhiranese rappresenta una risorsa oltre che estetica 
anche economica. 
Se è vero che questo aspetto riguarda gran parte del 
territorio italiano, net caso di un territorio ta cui economia è 
fondata sui prodotti tipici ( prosciutto di Parma, Parmigiano 
Reggiano, Vini dei Colli) diventa obiettivo prioritario della 
pianificazione, vatorizzare quegti aspetti che legano 
in modo evidente qualità del prodotto con la qualità 
ambientale del territorio. 

- - - - - - - - - - - - - 1- - -



L'ambito di riqualificazione urbana 
Questo percorso di partecipazione, scandito da varie tappe 
istituzionali, ha portato alla redazione di un documento 
che ha condizionato la redazione del PSC e del RUE ma 
soprattutto ha contribuito ad individuare una grande area 
nel capoluogo da assoggettare a riqualificazione urbana. 

Questa area, che oggi si trova in slalo di forle degrado 
dovuto principalmente alla dismissione delle attività 
industriali e alla progressiva e incontrollala urbanizzazione 
della fascia fluviale del torrente Parma, è collocata in 
parte a ridosso del centro storico del capoluogo Ira la 
vecchia massese oggi via Roma e i viali che costeggiano 
il torrente Parma frutto di bonifiche negli anni fra le due 
guerre ed è attraversala dal ponte sul Parma che collega 
il centro di Langhirano capoluogo con l'abitato e la zona 
industriale di Mulazzano, sulla sponda sinistra del Parma 
in comune di Lesignano. Oltre a questa parte l'area di 
riqualificazione segue tangenzialmente il percorso del 
fiume fino ad inglobare gran parte delle aree pubbliche a 
nord del paese come il centro sanitario, il parco Allende, 
fino al centro Sportivo sede della piscina e del palazzetto 
dello sport. Complessivamente l'area si presenta con 
forma allungata da Nord a Sud con una estensione di 
circa 25 ettari ricomprendendo aree pubbliche e private. 

In generale, l'area inleressata è carente dal punto di vista 
dell'immagine e della riconoscibilità urbana, connotandosi 
più che altro come "relro" del centro slorico. 
t: evidente che così delimitata l'area gioca un ruolo 
fondamentale per il futuro di Langhirano considerando le 
criticità oggi presenti nel capoluogo che possono essere 
cosi riassunte: 
- le pessime condizioni ambientali conseguenti al traffico 

di attraversamento che produce inqUinamento acustico 
ed atmosferico superiore a quanto consentito dalla 
vigente legislazione in materia; 

- la scarsa sicurezza del sistema di accessibilità veicolare 
e ciclopedonale, con conseguente rischio per la 
popolazione scolastica, per i fruitori dei servizi presenti 
nel centro storico e lungo la fascia spondale del Parma; 

- una insufficiente dotazione di parcheggi pubblici e 
poco razionale distribuzione degti stessi in rapporto alla 
fruizione dei servizi e al carico urbanistico generato dagli 
insediamenti esistenti ; 

- occupazione di luoghi significativi (piazza, borgo, 
rocchetta.) da parte del traffico automobilistico con 
conseguente perdita di identità degli spazi verso un uso 
comunitario; 

- scarsa relazione pedonale fra i principali luoghi pubblici 
del paese come il centro culturale, il museo del 

Area di 
riQual ificaZione 
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prosciutto, il parco Allende, gli impianti sportivi, il centro 
del paese, le scuole: 

- dlevanza di fenomeni di degrado ambientale e urbano 
lungo l'affaccio del paese verso Il Torrente Parma 

accentuato dalla presenza di insediamenti collocati 
negli ultimi decenni oltre il limite urbano rappresentato 
dal "murone" la difesa spondale realizzata all 'inizio del 

1900; 

- progressiva perdita nello sviluppo urbano di un rapporto 
significativo con i segni della storia , come i percorsi 
intervallivi, i canali d 'acqua, nella maggior parte intubati, 

I mulini , le corti del centro storico, l'affaccio sul torrente, i 
centri antichi sulle colline (Mattaleto, il Chioso); 

- promiscuità di funzioni urbane difficilmente conciliabili e 
la frammentazione degli spazi pubblici e del sistema del 

verde: 
- mancanza di aree pubbliche a verde attrezzato 

facilmente accessibili dal centro del paese; 
- scarsa relazione fra i nuovi insediamenti e il paesaggio 

collinare nelle zone ad est del capoluogo, 

Obiettivi della traiformaziolle urballa 
Alla luce di queste criticità e prendendo allo del parere 
della consulta urbanistica e delle commissioni consiliari 
sono state riportati in un apposito documento deliberato 
dal consiglio comunale quali dovranno essere gli obiettivi 
da perseguire nella trasformazione dell'area, che possono 
essere cosi riassunti: 
- rafforzare i caratteri di centralità dell'area allraverso 

il trasferimento delle attività produttive insediate e 
l'incremento delle funzioni maggiormente caratterizzanti 
in tal senso, come la residenza, il commercio e le attività 
terziarie; 

- creare un nuovo sistema integrato di spazi e servizi 
pubblici con un forte carattere di fruibilità pedonale 
(piazze, percorsi. aree verdi, attrezzature pubbliche): 

- creare un sistema di parcheggi capace di garantire 
l'accessibilità del centro ed al contempo la massima 
pedonalizzazione degli spazi di superficie; 

- attivare un meccanismo di (iqualificazione capace di 
innestarsi in modo virtuoso nell'ambito dell'intero sistema 
paese e della sua articolazione polincentrica; 

- promuovere la riqualificazione architettonica delle aree 
d'intervento e del contesto attraverso il recupero del 
patrimonio edilizio di valore storico architettonico ed 
ambientale, la sostituzione degli edifici incongrui, la 
delocalizzazione delle attività produttive incompatibili 
per processi di lavorazione e potere inquinante, la 
sostituzione degli edifici esistenti con nuove costruzioni 
di elevata qualità architettonica che dovranno fare ricorso 
il più possibile alla bio-architettura rispettando altresì 
la legislazione vigente in materia di utilizzo delle fonti 
energetiche alternative, di contrasto del rischio sismico 
e di salvaguardia e valorizzazione dei contesti di valore 
paesaggistico - ambientale e storico - culturale (asta 
fluviale ed aree sottoposte a vincolo ex lege 1099/1939 e 
sue successive modificazioni), 

Il progetto di fattibilità 
dello studio Gregotti Associali 
Dopo questi passaggi fondamentali si è ritenuto necessario 
verificare concretamente le quantità e i possibili schemi 
insediativi all 'interno dell 'area, 
A questo scopo l'amministrazione comunale ha affidato 
allo studio Gregotti Associati l'incarico per la redazione 
di uno studio di fattibilità dell'intera area alla luce degli 
obiettivi precedentemente riportati. 
Lo studio di fattibilità, predisposto dalla Gregotti Associati 
è composto da due ipotesi distinte, differenziate da 



un diverso schema viabilistico di attraversamento del 
capoluogo. 

Soluzione A 
La viabilità principale di attraversamento del paese 
per la zona di Lesignano viene deviata lungo il torrente 
all'ingresso del capoluogo per poi congiungersi alla quota 
del ponte in prossimità della prima arcata. 
L'attuale spazio della strada dal ponte verso il centro del 
paese potrà essere così reso integralmente pedonale a 
formare una serie di corti urbane. 
Questa ipotesi potrà essere resa funzionale anche senza 
la presenza del ponte a Nord del capoluogo con la 
previsione di un asse stradale lungo il torrente sia nella 
parte a nord del ponte che il quella a sud. 

Soluzione B 
Viene mantenuta la possibilità di un attraversamento 
automobilistico fra via Roma e il ponte deviando però 
il traffico pesante a nord del paese con la previsione di 
un nuovo ponte di attraversamento come prosecuzione 
di via Nenni. Questa ipotesi favorisce la riqualificazione 
delle aree prospicienti al torrente attraverso percorsi 
ciclopedonali e sistemazioni naturalistiche. 
la volumetria edilizia viene concentrate in due torri alte 
dieci piani collocate all 'inizio del ponte verso Lesignano. Il 
torrente potrà essere interpretato come luogo del silenzio 
non contaminato dalla presenza del rumore del traffico 
automobilistico della vita urbana. la soluzione richiede 
una riflessione su una fase intermedia in cui il nuovo ponte 
non sia ancora realizzato. In entrambe le soluzioni lo 
studio di fattibilità evidenzia la potenzialità dell'area verso 
soluzioni che integrino differenti funzioni con l'obbiettivo 
di ottenere una qualità del vivere urbano con un'alternarsi 
di spazi aperti e volumi collegati da percorsi pedonali e 
ciclabili e con la previsione di una alta quota di parcheggi 
pubblici anche interrati. 

Il concorso, una occasione concreta 
per la ricerca di qualità urbana 
Dopo queste fasi che hanno portato all"approvazione del 
PSC e del RUE l'amministrazione comunale ha iniziato 
la fase di adozione del PQC con un primo percorso 
partecipativo e ha aderito all'iniziativa regionale dei 
Concorsi di architettura nelle aree a riqualificazione 
urbana. Un percorso apparentemente complesso ma 
in linea con i dettati della legge urbanistica regionale 
di cui si condivide l'esigenza di una ricerca di qualità 
delle trasformazioni urbane allraverso un ruolo attivo 
dell'ente pubblico. È intenzione dell'amministrazione 
di Langhirano attivare lo strumento del concorso per 
realizzare concretamente quelle ipotesi progettuali che 
si dimostreranno idonee. A questo proposito si crede 
opportuno limitare il concorso ad un'area specifica, che 

abbia possibilità concrete di trasformazione espresse 
dalle proprietà o da possibili attuatori che saranno 
incoraggiati alla partecipazione da specifiche norme del 
PSC tese a premiare in termini procedurali e di cubatura 
insediabile che aderisce allo strumento concorsuale. È 
questa la strada seguita in paesi esteri dove il concorso 
è oramai un'esperienza consolidata per la realizzazione di 
trasformazioni urbane di grande qualità. Ci auguriamo che 
i risultati forniscano una risposta adeguata agli obiettivi 
che l'amministrazione di Langhirano ha reso evidenti nel 
suo percorso di pianificazione urbanistica, e soprattutto 
corrispondano all'esigenza sempre più sentita da parte 
dei cittadini di avere una significativa presenza di spazi 
pubblici e relazionali. 

Marco Contini 
Assessore Urbanistica e Ambiente 
Comune di Langhirano 

Studio di fattibilità 
Soluzione B 
Gregotti Associati 
InternatlOfl Srl 
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Sergio Maccagnani, Luca Borsari 

La strada è di tutti 
La progettazione dello spazio pubblico come 
pratica di costruzione dell'identità collettiva. 

Il primo passo: una nuova piazza all'ombra 
della Rocca. 
Pieve di Cento è un piccolo Comune di 7.000 abitanti 

collocato in una posizione di crocevia fra Bologna, Ferrara 
e Modena. E' un Comune dal territorio molto piccolo, tutto 

incentrato nel suo capoluogo che a sua volta è raccolto 
intorno al Centro Storico, il più grande e meglio conservato 
fra tutti i Comuni facenti parte l'Unione Reno Galliera. 

Fin dalla metà degli anni 70 Pieve di Cento si è infatti 
dotata d i un piano di recupero e valorizzazione grazie a 

cui oggi il Centro Storico si distingue per un'elevata qualità 
architettonica: quattro Porte ne segnano l'ingresso ai quattro 

lati del suo perimetro, le vie principali che conducono alla 
centrale Piazza Andrea Costa sono abbell ite da portici e 

sono impreziosite da numerosi monumenti, palazzi storici 
(anche del 1300) ancora ben conservati, quattro Chiese, 

un Teatro all' italiana - custodito nel Palazzo Municipale - e 
la Rocca medievale progettata da Antonio d i Vincenzo (il 

progettista della Basilica di San Petronio). 
Per continuare il percorso virtuoso intrapreso e al fine di 

valorizzare ulteriormente il Centro Storico anche come 

opportunità di sviluppo economico-culturale e turistico, 

abbiamo deciso d i volgere l'attenzione alle piazze, alle 

strade ed ai percorsi pedonali, owero agli spazi aperti e 
pubblici che, se riqualificati con un disegno e con un criterio 

unitari , saprebbero conferi re ancora maggiore qualità e 

vivibi lità al Centro Storico nella sua interezza. 
Fin dall'insediamento di questa amministrazione (2009), 

abbiamo cercato di ragionare seguendo questa linea 
di pensiero. Abbiamo altresl riscontrato che gli attuali 

strumenti urbanistici, PSC e RUE, risultano essere alquanto 

limitanti rispetto a temi come la riqualificazione di spazi 
pubblici, l'attenzione verso la viabil ità sia automobilistica 

che ciclopedonale. 

Abbiamo cosi realizzato un Piano Generale del Traffico 

Urbano, non obbligatorio per i Comuni con una popolazione 
inferiore ai 3D.CO) abitanti, che ci ha consentito di identificare 

alcuni criteri di riferimento per regolamentare le modalità 

di utilizzo della rete viaria (garantendo sicurezza per i 
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d iversi Ilpi di utenti e la piena vivibilitè) e per migliorare la 
qualità urbana della strada nel suo ruolo di spazio pubblico 
plurifunzionale, Per il Centro Storico sono stati approvati i 
seguenti criteri che rimarranno un punto di riferimento per 
tutti g li interventi che. da oggi in avanti, saranno realizzati a 
Pieve di Cento: 
al assicurare la continuità dei percorsi pedonali intervenendo 
in Quei Iratti di strade che oggi ne risultino privi. I percorsi 
devono progressivamente essere caratterizzati con una 
pavimentazione raccordata ai caratteri ambientali (storico e 
architettonici) del Centro Storico; 
b) assicurare il massimo numero d i posti auto; 
c) assicurare la circolazione delle biciclette in tutte le strade 
del Centro applicando regole semplici e chiare: nelle strade 

a due sensi di circolazione le macchine e le biciclette 

utilizzano la stessa corsia di marcia: nelle strade a senso 

unico la corsia stradale è utilizzabile congiunlamente da 

veicoli e biciclette che si muovono nello stesso senso mentre 

per il senso opposto è prevista per le biciclette una apposita 

corsia (con relativa indicazione del senso di marcia): 

d) valorizzare ed enfatizzare l' ist ituzione detl' intero Centro 

Storico come zona 30: gli ingressi nella zona 30 sono 

individuati sia con idonea segnaletica sia con criteri di 

d isegno urbano che enfatizzano l'idea dell'accesso, tutt i 

g li accessi alla zona 3D-Centro Storico devono essere 

caratterizzati da rotatorie compatte o da minirolatorie che con 

la loro morfologia e pavimentazione preparano il passaggio 

dalla circonvallazione e arterie esterne alla zona 30; 

e) in generale quindi progettare gli interventi funzional i alla 

regolamentazione della mobilità urbana come interventi d i 

qualificazione dello spazio pubblico: 

· i percorsi pedonali vanno progressivamente progettati 

come rete continua di pavimentazioni raccordate al 

carattere urbano d i Pieve, che divengono il completamento 

delle facciate degli isolati e determinano il progressivo 

arricchimento della qualità urbana; 

· le aree intorno alle Porte, o altri complessi d i particolare 

valore urbano, vanno definite come pavimentazioni che 

valorizzino g li elementi architettonici ai quali si raccordano; 

· le intersezioni fra strade vanno individuate visivamente 

(con pavimentazioni diverse, eventualmente ria lzate, con 

la visibi lizzazione degli attraversamenti pedonali, con 

l'illuminazione idonea) per evidenziare eventuali punti d i 

conflitto o aree di attenzione, ma contemporaneamente 

anche per caratterizzare lo spazio stradale con la scansione 

ripetuta di elementi che divengono "arredo urbano", 

Con questi criteri, gli interventi d i regolamentazione della 

mobilità nel Centro Storico si configurano come processo 

d i progressiva valorizzazione dello spazio pubblico: 

la regolamentazione della mobilità diviene quindi una 

componente di una organica strategia di pianificazione 

dello spazio urbano e d i qualificazione delle modalità con 

le quali viene fruito. 

, 

Nell'ambito di questa "filosofia" insita nel PGTU. rientrano 

i due Interventi che saranno oggetto del concorso di 

progettazione che verrà realizzato nel corso del 2012 grazie 

al Bando "Concorsi di architettura per la riqualificazione 

urbana" ideato dalla Regione Emilia Romagna, owero: 

1) l'individuazione degli interventi tipo, owero la 

definizione di un vero e proprio "Abaco degli interventi" 

sulla pavimentazione e sull'arredo del Centro Storico, in 

attuazione d i quanto previsto dal PGTU e in coerenza con le 

disposizioni del RUE per quanto riguarda la riqualificazione 

e il restauro delle cortine edil izie che delimitano gli spazi 

pubblici, attraverso cui garantire l'omogeneità progettuale 

degli interventi nei diversi tempi di attuazione degli strumenti 

di programmazione e pianificazione comunale; 

2) la progettazione preliminare di un primo intervento 

importante, owero la valorizzazione dello spazio circostante 

la Rocca attraverso la pedonalizzazione dell'area di fronte il 

monumento, la sistemazione dello spazio verde adiacente, 

del parcheggio sostitutivo della sosta davanti alla Rocca 

e del nuovo percorso ciclo-pedonale lungo la mura, nel 

duplice ruolo di elemento della circolazione e strumento di 

valorizzazione/evidenziazione di questa memoria medievale 

(i l "nuovo fossato") . 

Con il primo intervento c i siamo dati l'obiettivo di migliorare la 

qualità urbana complessiva del Centro Storico, ritenendola 

una priorità per valorizzare ulteriormente Pieve di Cento 

Pieve di Cento. -, 
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sotto il profilo architettonico e turistico ma anche per 
rendere più attrattivo il Centro Storico per il mantenimento 
e lo sviluppo della rete commerciale esistente (con !'idea di 
realizzare un vero e proprio centro commerciale naturale) e 
come destinazione ideale per viverci grazie alla qualità del 
centro e alla garanzia dei servizi pubblici e privati offerti. 
Con la riqualificazione dell'area adiacente alla Rocca, 
l'obiett ivo é di creare una vera e propria seconda Piazza 
del paese restituendo il valore storico, culturale ed 
architettonico ad un'area che oggi non é pedonalizzata, che 
risulta essere oggetto d i parcheggi selvaggi e pertanto non 
adeguatamente valorizzata. 

L'ultima ma non meno importante questione che vorremmo 
qui affrontare riguarda la partecipazione. CosI come 
l'approvazione del Piano Generale del Traffico Urbano é 
stata contraddistinta da un percorso partecipativo che 
é durato 8 mesi ed ha visto coinvolta l' intera cittadinanza 
grazie all'utilizzo di tutte le modalità e le strumentazioni oggi 
esistenti (incontri pubblici, web, trekking urbano), anche per 
quanto riguarda la riqualificazione dello spazio adiacente 

,.-

Pieve di Cento. 
Casa Anziani 

la Rocca è nostra intenzione accompagnare Il bando di 
concorso con un percorso precedente d i coinvolgimento 
della cittadinanza. In particolare prevediamo che il bando 
contenga. oltre alle altre specifiche di tipo più strettamente 
tecnico, la richiesta di sviluppare una proposta progettuale 
in grado di rispondere efficacemente a determinate 
esigenze e requisiti funzional i per l'utilizzo e la gestione dello 
spazio oggetto della progettazione. Prevediamo quindi di 
coinvolgere tutte quelle realtà associative che a vario titolo 

manifesteranno il proprio interesse ad usare, ovviamente non 
in via esclusiva, lo spazio pubblico della Rocca, ma che al 
tempo stesso si rendano d isponibili a collaborare attivamente 
con l'Amministrazione nella gestione e manutenzione di 
questo spazio. Insieme a coloro che manifesteranno questo 
interesse e offriranno questa disponibilità, l'Amministrazione 
vuole appunto condividere alcune esigenze funzional i in 
re lazione a determinati possibili utilizzi. 

Una bella ed emozionante sfida quindi ci attende. Un 
obiettivo importante per un Comune d i 7.000 abitanti che 
cerca, nonostante le ristrettezze economiche del periodo, 
di progettare la propria città, la qualità della vita dei propri 
cittadini dando ancora un grande valore al concetto di 
bene pUbblico e di identità collettiva. Pensando e attuando 
politiche pubbliche che guardino al medio-lungo periodo. 
Affinché la politica possa riacquisire la credibilità e 
l'autorevolezza che merita. 

Sergio Maccagnani 
Sindaco Comune di Pieve di Cento 
Luca Borsari 
Assessore ai lavori pubblici 
e all"ambienle Comune di Pieve di Cenlo 
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Paolo Rava, Stefano Bazzocchi 

Forlì: la qualità nella riqualificazione 
urbana l'opportunità del bando regionale 
La formula di indire un concorso per incentivare il Concorso 
di Architettura è singolare ed innovativa. 
La Regione, con l'approvazione nel giugno scorso delle li­
nee programmatiche e la successiva emanazione del ban­
do, ha intrapreso una diversa ed interessante modalità di 
approcciarsi alla pianificazione urbanistica ed, in particolare 
al tema della riqual ificazione urbana, individuando la cultura 
del progetto architettonico come essenziale per migliorare 
la qualità urbana e identificando nel concorso di architettura 
lo strumento per garantire il raggiungimento di questo obiet­
tivo. Date queste premesse, l'amministrazione di Forlì non 
poteva lasciarsi sfuggire l'occasione di partecipare anche 
in considerazione del fatto che da oltre due anni la nuova 
'Giunta Balzani" è impegnata alla costruzione, a livello loca­
le, della cultura della qualità urbana ed edilizia. 
Più volte in questi anni, ma con più frequenza, dall'entrata in 
vigore della Legge regionale 3 luglio 1998, n. 19, il Comune 
di Forl i ha affrontato tematiche di riqualificazione e di rige­
nerazione urbana (con le esperienze di P.R.U., P.R.U.S,S.T., 
Contratti di Quartiere), cercando ove possibile di perse­
guire concreti obiettivi di recupero e valorizzazione di aree 
dismesse e di porzioni del Centro storico con lo strumento 
del concorso di progettazione o del concorso di idee, come 
testimoniano gli esempi del "Campus universitario" nell'area 
dell'ex Ospedale, dell'ex Foro Boario, di Piazza Guido da 
Monte/eltro. L' individuazione di ambiti urbani da riqual ificare 
e la progressiva attuazione delle relative previsioni, con in-

terventi pubblici e privati, rappresenta una scelta strategica 
della programmazione comunale finalizzata a ridurre l'urba­
nizzazione del territorio agricolo e ad elevare la qualità del 
sistema urbano nel suo complesso. Per l'amministrazione la 
rigenerazione sostenibile della qualità ambientale e architet­
tonica dello spazio urbano, diventa il motore imprescindibile 
per la valorizzazione e la rivitalizzazione del Centro storico 
e per recuperarne la socialità e l'identità. Per raggiungere 
Questi obiettivi il Comune si è dotato di strumenti di program­
mazione strategica come il "Progetto di valorizzazione so­
stenibile del Centro storico" del 2008, ed il più recente 'Pro­
gramma Centro Storico" approvato nell'agosto 2011 che 
definiscono un programma quadro ed intersettoriale di po­
litiche integrate, di azioni di trasformazione e di iniziative di 
promozione, da attuarsi nel breve e medio termine, Entram­
bi questi documenti di programmazione sono stati elaborati 
al termine di una fase di consultazione e di partecipazione 
pubblica, affiancata da una fase di analisi. Parallelamente 
l'amministrazione ha awiato un contatto diretto con alcune 
università della regione (ma non solo), ed in particolare, con 
le facoltà di architettura di Ferrara, di Cesena, di Firenze e 
la facoltà di ingegneria di Bologna, coinvolgendole nello 
studio di queste tematiche, stimolando e favorendo ricerche 
specifiche sulla città, tesi, dottorati ed esercitazioni degli 
studenti nell'ambito dei vari corsi. Questo è stato possibile 
grazie alla disponibil ità di professori interessati alle tema­
tiche urbane legate al recupero e alla rigenerazione della 

ForlI. Ex palestra 
Campostrino 
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città, con la scelta di progettazioni mirate. 
L'amministrazione ha investito anche nel consolidamento 
del rapporto con il Cup (Comitato unitario delle professioni) 
favorendo o organizzando direttamente incontri e seminari 
final izzati a promuovere nuove tecniche costruttive, edilizia 
sostenibile, risparmio energetico e riuso del patrimonio esi­
stente. 
Le ricerche e gli studi delle università, cosi come le iniziative 
di promozione delle buone pratiche edilizie hanno, recen­
temente, trovato uno spazio dedicato con l'individuazione, 
nella sede municipale, di alcuni locali destinati ad Urban 
center, dove sono esposti progetti e plastici e le idee svilup­
pate nelle ricerche stimolano il dibattito cittadino (non solo 
fra gli addetti ai lavori) su questi temi e favoriscono il percor­
so partecipativo. 
La proposta di intervento che Forl i ha presentato nell'ambito 
del bando regionale, con esito positivo, nasce da queste 
premesse e costituisce la naturale prosecuzione delle attivi­
tà intraprese in questo campo e su queste tematiche. 
La scelta dell'oggetto dell'intervento di riqualificazione, che 
tiene conto sia dei requisiti richiesti dal bando, sia della coe­
renza con la programmazione comunale sopracitata (in par­
ticolare del "Programma Centro storico" approvato nel 2011 
dal Consiglio comunale) è ricaduta su un immobile e su aree 
situate nel quadrante sud-est del centro in prossimità del 
perimetro della città storica. 
L'area comprende l'ex Palestra "Giulio Paolucci" in Piazzetta 
Campostrino e parte dell'area dell'ex Ospedale Morgagni 
oltre ad alcuni spazi destinati a viabilità. 
L'ex Palestra di Campostrino, vincolata come bene di inte­
resse culturale ai sensi del dell'art. 10 del D.Lgs. 42/2004 
(COSi come buona parte dell'ex complesso ospedaliero), 
è un edificio dismesso, costruito nel 1888 per destinarlo a 
spazio per "l'educazione fisica degli alunni di tutti gli Istituti 
scolastici comunali ' , utilizzato per attività sportive fino alla 
fine degli anni '90 e da allora in attesa di esere recuperato 

e riut ilizzato. La Palestra comprende anche un'area verde 
pertinenziale ed è separata dall'area del Campus da via 
Giacomo della Torre. 
La Palestra fu realizzata nel Rione Campostrino (dal latino 
Ustrinum owero il luogo nel quale i romani bruciavano i 
corpi) in una zona di orti interna alle mura compresa fra la 
Chiesa di Santa Maria dei Servi (Santuario di S.Peliegrino 
Laziosi) e la Rocca di Ravaldino. 
Il complesso dell'ex ospedale 'Giovan Battista Morgagni" è 
oggetto dal 2003 di un intervento di riqualificazione e rifun­
zionalizzazione per realizzare la sede del Campus Univer­
sitario (Polo Didattico Romagnolo - Università di Bologna). 
Gran parte dell'area dell'ex ospedale, corrispondente ai pa­
diglioni più antichi e il parco circostante, è soggetta a vinco­
lo monumentale di cui al Decreto della Direzione Regionale 
per i Beni culturali e paesaggistici dell'Emilia Romagna , del 
maggio 2006. 
L'area su cui fu edificato l'ex complesso ospedaliero era 
parte originariamente dell'ampia fascia inedificata destinata 
ad orti compresa fra le mura cittadine e il vecchio ospedale 
della Casa di Dio, costru ito nel borgo Pio (oggi Corso della 
Repubblica) tra il 1720 e il 1780 su progetto dell'architetto 
Giuseppe Merenda. Il primo nucleo dell'ex ospedale Morga­
gni fu realizzato tra il 1907 e il 19113. 
Il "Programma Centro storico" 201 1 nel quale sono ricom­
presi i suddetti interventi sulla ex Palestra Campostrino e 
sull'area dell'ex Ospedale si configura come un programma 
quadro esteso alla totalità del Centro storico (ma riguardan­
te anche altre aree esterne da riqualificare). 
Questi interventi sono, pertanto, parte di un più ampio pro­
gramma che configura un nuovo assetto per il Centro stori­
co e si pone obiettivi di qualità, concretezza e fattibilità (pur 
nella difficoltà a reperi re risorse e a poterle utilizzare che 
ormai accomuna tutte le amministrazioni comunali). 
Gli obiettivi posti alla base degli interventi proposti sono: 
- la riqualificazione di aree strategiche localizzate nel qua-



drante sud-ovest del Centro storico, che risultano essen­
ziali per la rivitalizzazione dell'intero centro e sono già inse­
rite nella programmazione comunale; 

- la riconnessione della prima zona di espansione esterna 
sviluppatasi extra moenia con il cuore del Centro storico, 
dal quale è sempre slata separata dalla barriera costituita 
dall'ex Ospedale, mediante riqual ificazione ed apertura 
alla città del parco del complesso ospedaliero, integrazio­
ne con l'adiacente Campus Universitario (in fase di com­
pletamento) e implementazione degli attraversamenti e 
collegamenti ciclabil i e pedonali: 

- l'incremento delle dotazioni di verde pUbblico attrezzato, 
degli spazi ed edifici pubblici da destinare principalmente 
ad attività sportive, ricreative, aggregative, per fornire un 
servizio a residenti ed utenti del Centro storico; 

- il riuso di edifici e spazi dismessi per prevenire situazioni 
di degrado, 

Gli interventi di recupero dell'ex Palestra e di realizzazione 
del Parco in parte del vecchio giardino dell'ospedale, sono 
complementari al l'intervento di realizzazione del Campus 
UniverSitario (che è anche uno dei progetti cardine del Pro­
getto Centro storico 2008) e, se realizzati, consentono di 
progredire significativamente nell'opera di riqual iflcazlone 
del quadrante sud-est del Centro storico. 
Nello stesso settore del centro, infatti , rimane da riqual ificare 
solo l'imporlante ed ampia area della Cittadella della Roc­
ca dì Ravaldino, che per alcuni anni, fino al compleiamento 
della nuova struttura attualmente in costruzione, continuerà 
ad ospitare il carcere, 
Per l'area dell'ex Ospedale la proposta di Intervento è limita· 
ta alla sistemazione dell'area verde esterna al perimetro del 
Campus vero e proprio. 
Il comparto principale (anche se solo in parte incluso nella 
proposta di intervento) è quetto denominalo nel POC vigen­
te come "RU 4 - Morgagni", Si tratta del comparto urba­
nistiCO che comprende sia l'area del Campus sia Il futuro 
Parco pUbblico che sarà ricavato nel giardino del vecchio 
ospedale, oltre ad aree per parcheggI. 
Il progelto del Campus Universitario è frutto del concorso 
di progettazione internazionale vinto nel 1998 dallo studio 
Architetto Lamberlo Rossi Associati di Milano e del succes­
sivo Piano urbanistico attuativo redatto dal gruppo vincitore 
ed approvato nel febbraio 2003, L'altuazione degli Interventi 
preVisti dal PUA è iniziata già nel 2003 e prosegue tuttora 
per slralci (diversi dei quali già completati). 
La proposta formulata in sede di bando regionale com­
prende anche Interventi di riqualiflcazione di alcune vie (Via 
Giacomo della Torre e via S.PeUegrlno Laziosi) che sepa­
rano l'ex Palestra e l'area ex ospedaliera e la sistemazione 
di Piazza Solieri sulla quale si affaccia il nuovo ingresso al 
Campus (realizzato nel vecchio padiglione di ingresso all'o­
spedale oggI ristrutturato ed ampliato}. 
Il percorso di discussione del recente Programma Centro 

storico è Iniziato con una seduta del Consigno comunale 
specificamente dedicata a questo argomento il 31 maggio 
2011, ed è prosegUito con numerosi incontri di illustraZIo­
ne, di confronto e di dibattito sui contenuti con associazio­
ni, ordini, sindacati, circoscnzioni, quartieri e Cittadini con la 
possibilità di compilare e trasmettere all 'amministrazione un 
questiooario Iramlteil quale raccogliere ulteriori proposte utili 
a megliO definire (e ove necessario modificare ed integrare) 
il programma proposto dal Sindaco. 
Conclusa anche questa fase con la raccolta del quesllOnari 
che hanno offerto nuovi spunti di rif leSSIOne sulle lematlche 
del Centro StoriCO, si è gluntJ all'approvazione del Program­
ma nella seduta del Consiglio comunale in data l agosto 
2011. Con l'ammissione a finanziamento della proposta e la 
successiva sottoscriZione del protocollo d'intesa con la Re­
gione, si apre una ulteriore fase di parteCipazione dedica­
ta all'Intervento in oggetto. Questa fase di partecipélZIone è 
mirata al coinvolgimento dì tutti i soggetti Interessati ai temi 
della riqualificazione urbana. fra cui le tante associazioni, gli 
studenti univerSitari, i residenti e fruitor i del Centro storico, i 
gruppi di discussione e molti altri Cittadini, che auspicano 
da tempo il recupero dell'ex Palestra Campostrlno e che at­
tendono il completamento degli Interventi del Campus per 
polersi riappropriare di spazi dismessi o un tempo dedicati 
ad altre funzioni. Data la natura degli interventi previsti (non SI 
tratta di pianificare ex novo un'area dismessa, ma di ragiona­
re sul migliore riutilizzo di un edificio vincolato e sulla riqualif{. 
cazlone dell'area verde di un comparto in corso di attuazione 
per il quale è già stato svolto un concorso di progettazione) è 
stata predisposta una fase di partecipazione preliminare allo 
svolgimento del concorso dJ progettazione, 
Si prevede di articolare la partecipazione in alcuni Incontri 
pubblici in forma di laboratorio aperto. 
L'obiettiVO di questo laboratorio (da articolare presumibllmen­
te in circa 4/5 incontri nel penodo febbralo--marzo 201 2) è: 
- illustrare aì partecipanti il percorso di riqual ificazione pre­

figurato con la parteCipazione al bando, le lempistiche 
complessive, gli obiettivi di carattere generale; 
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a) raccogliere idee, proposte e suggerimenti 
• su possibili destinazion i d'uso, ipotesi di recupero e 

valorizzazione dell'ex Palestra Campostrino; 
• sulla possibile sistemazione del Parco ex Ospedale 

Morgagni (percorsi, aree di sosta, aree attrezzate, arredi 
e verde); 

• sul riassetto della viabilità adiacente alle aree di interven­
to (Piazza Solieri, via G. della Torre e via SPeliegrino 
Laziosi); 

b) redigere un documento di sintesi che sarà forn ito in sede 
di concorso di architettura a tutti i partecipanti quale li­
nea guida per la redazione delle proposte progettual i, 

Per lo svolgimento di questa fase di partecipazione si pre­
vede anche un open-day nel corso del quale sarà possi­
bile, per tutti i cittadini interessati, visitare l'ex Palestra, al 
fine di farsi un'idea degli spazi prima della discussione nel 
laboratorio. 
L' iniziativa del laboratorio sarà accompagnata dall'espo­
sizione di pannelli illustrativi degli interventi sia negli spazi 
dell'Urban Center, sia presso i locali della Circoscrizione. 
In entrambi gli spazi, cosI come tramite i vari siti internet 
comunali su i quali sarà resa disponibile la medesima do­
cumentazione, sarà possibile compilare e lasciare un que­
stionario dedicato sul quale ch iunque, anche non parteci­
pando agli incontri del laboratorio potrà esprimere opinioni 
e suggerimenti. 
Parallelamente allo svolgimento di questa fase di parte­
cipazione si procederà alla predisposizione del bando di 
concorso con l'obiettivo di band irlo entro maggio 2012. 
Si prevede di ricorrere al Concorso per il complesso dei 
seguenti interventi: 
• Recupero Ex palestra di Campostrino e riqualificazione 

dell'area di pertinenza; 
• Sistemazione del Parco dell'Ex Ospedale Morgagni 

(nell'ambito del comparto di riqualificazione del Cam­
pus Universitario) con definizione dei percorsi pedonali 
e ciclabili, degli spazi di sosta, degli elementi di arredo e 
illuminazione, dell'implementazione della vegetazione e 
la previsione di eventuali architetture verdi; 

• Riqualificazione di Piazza Solieri, via Giacomo della 
Torre e via SPellegrino Laziosi (piazza e strade che se­
parano l'area dell'Ex Palestra Campostrino dal Campus 
Universitario e dal Parco dell'Ex Ospedale). 

la tipologia di interventi comprende il recupero di un edifi­
cio vincolato (con necessità di adeguamento sismico) e la 
sua rifunzionalizzazione con valutazione sulle destinazioni 
d'uso compatibili (possibile uso polivalente), sistemazioni 
esterne, opere di arredo urbano, architettura dei giardini, 
uso di materiali con LCA a basso impatto ambientale, o 
esenti da sintesi petrolchimica. La natura del concorso e la 
tipologia di interventi previsti presuppongono un approc­
cio multidisciplinare. 
Poiché il concorso è orientato alla concreta realizzazione 

degli interventi previsti, i progetti dovranno essere corre­
dati anche da una stima economica che ne dimostri la fat ­
tibil ità tecnica e finanziaria nei limiti di spesa che saranno 
indicati in sede di bando di concorso. 
Il concorso sarà presumibilmente (data la natura del pro­
getto richiesto) articolato su un'unica fase al termine della 
quale saranno selezionati i progetti migliori. 
La conclusione e aggiudicazione del concorso é prevista 
al più tardi per settembre 2012, Seguirà una fase di divul­
gazione degli esiti del concorso con l'esposizione dei pro­
getti pervenuti, e, finanziamenti permettendo, la progetta­
zione delle opere e la loro realizzazione a partire dal 2013, 
L'auspicio è che da questo concorso emergano proposte 
progettuali concrete e rispondenti alle aspettative, che 
possano consentire il completamento della rigererazione 
urbana di questo quadrante della città awiata con il prece­
dente concorso per il 'Campus universitario". 
Si potrebbe, cosi, chiudere un circolo virtuoso nel quale lo 
strumento del concorso si conferma il mezzo più appro­
priato per l'individuazione della soluzione e per la definizio­
ne di un modello di qualità integrata per la città: una città di 
nuovo abitabile perché abitata, vissuta dai cittad ini, sentita 
perché rispondente alle loro esigenze, 
In questa difficile fase di crisi economica, l'occasione di un 
concorso su queste tematiche, serve anche a diffondere 
una maggiore sensibilità per la qualità del patrimonio edili­
zio esistente, Una progettualità orientata al recupero e alla 
rigenerazione consente di testare la capacità di rispondere 
con efficacia alle aspettative sull'uso degli impianti urbani 
storici e sul riuso di edifici ed aree dismesse. 
Privilegiare la valorizzazione di proprietà già esistenti re­
cuperandone le valenze anche sociali e investire sull'iden­
tità urbana finalizzando le scarse risorse disponibili nella 
riqualificazione energetica e nella sostenibil ita ambientale 
degli interventi, sono i caposaldi di una politica di svilup­
po economico in una stagione complessa come quella 
che stiamo vivendo. È apparso, quindi, opportuno awiare 
una fase propositiva per promuovere condizioni affinché 
l'attuale congiuntura non sia solo di stasi, ma determini la 
piattaforma della crescita (non decrescita) della qualità, 
utilizzando gli incentivi di questo bando regionale. 
Naturalmente non basta. Per questo ogni iniziativa andrà 
sostenuta da politiche normative locali capaci di alimenta­
re il ciclo economico finanziario, ed andrà supportata con 
una progettazione sempre più indirizzata alla qualità della 
città e rispondente alle esigenze di ch i vi abita. 

PaoioRava 
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Green city: caratteristiche e opportunità 
Con la "Carta di Lipsia sulle città sostenibili" (2007) l'Unio­
ne Europea ha mirato a definire strategie e principi comuni 
per le politiche di sviluppo urbano. La Carta pone l'atten­
zione su numerosi elementi, tra cui: 
la qualità degli spazi pubblici, la modernizzazione delle 
reti infrastrutturali, il miglioramento dell'efficienza energeti­
ca, la lotta al degrado dei quartieri nel contesto cittadino, 
la promozione di un trasporto urbano eHiciente ed acces­
sibile. 
L'evoluzione del concetto di riqualificazione in rigenerazio­
ne, ispirata ai principi della sostenibilità, delle città e dei 
quartieri rappresenta oggi una delle più grandi sfide per il 
rilancio delle aree urbane. 
La Commissione Europea ha anche istituito, nel 2010, il 
premio "European Green Capitai Award". Il premio è attri­
buito al le città che presentano le migliori prestazioni rela­
tive a 1 O temi: 
l. contributo locale al cambiamento climatico; 
2. trasporto locale: 
3. accessibilità degli spazi pubblici: 
4. qualità dell'aria; 
5. inquinamento acustico; 
6. produzione e gestione dei rifiuti ; 
7. consumo di acqua; 
8 . trattamento delle acque reflue; 
9. gestione ambientale dell"ente locale; 
lO. uso sostenibile del suolo. 
Le città vincitrici per gli anni 2OtO, 2011,2012 e 2013 sono 
Stoccolma, Amburgo, Vitoria Gasteiz e Nantes. Altre città 
finaliste sono Amsterdam. Bristol. Copenhagen, Fribur­
go, Munster, Osio, Barcellona, Malmoe, Norimeberga e 
Reykyavik. 
Recentemente sono stati anche sviluppati sistemi di 
certificazione ambientale a scala di quartiere (es. LEED 
Neighborhood). Un eco-quartiere sviluppa le aree verdi 
sfruttandone ta funzione sociale, paesaggistica e anti-in­
quinamento, scoraggia l'uso dell'auto privata e promuove 
il trasporto pubblico e la mobilità ciclopedonale, riqualifica 
le aree degradate, propone un mix equilibrato di funzioni 
urbane, presenta soluzioni innovative per ta raccolta e il 
recupero di acque e rifiuti , promuove edifici ad alta eHi­
cienza energetica. coinvolge i cittadini nelle scelte di ri­
generazione. 
La progettazione di una green city rappresenta un tentati­
vo di coniugare naturalità, ruralità e urbanità, assumendo 
che la sostenibilità di una città comprende non solo le tre 
dimensioni generalmente considerate, ambientale, eco­
nomica e sociale, ma anche quella culturale. 

L'interesse verso le green cities è in forte crescita, non solo 
a livello europeo ma mondiale. 
Sono numerose le iniziative collegate alla diHusione delle 
città sostenibili in Europa, America e Australia. 
Ad oggi è diHicile parlare di green city intesa come città 

nella sua totalità, dal momento che in Europa le città nuove 
sono rare, mentre è possibile trovare percorsi di riquali­
ficazione a scala di quartiere (Vauban a Friburgo, Ham­
marby a Stoccolma e Bedzed a Londra ne sono esempi 
illustri) oppure di iniziative settoriali (legate, ad esempio, 
alla mobilità o alla gestione de rifiuti). 
Il futuro delle green cities sembra dipendere dal successo 
degli eco-quartieri attualmente realizzati o in fase di co­
struzione. Successo inteso come soddisfazione dei citta­
dini e risposta di mercato. 
Le buone pratiche di sostenibilità urbana possono esse­
re suddivise in quattro livelli di intelVento da parte di un 
ente locale: infrastrutturale, programmatico, gestionale, di 
promozione/sensibilizzazione e possono essere condotte 
a scala terri toriale, di quartiere o puntuale, 
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Il livello d'inlervento "infrastrutturale" generalmente richie­
de investimenti economici, di tempo e di risorse umane 
elevati; il livello "programmatico" presuppone scelte e di­
sposizioni negli strumenti di programmazione e pianifica­
zione; il livello "gestionale" solitamente permette un'azione 
più immediata a costi più contenuti, mentre gli interventi 
di promozione e/o sensibilizzazione rimandano ad azioni 
da parte di soggetti esterni alla pubblica amministrazione. 
Di seguito si riporta una tabella contenente alcuni esempi. 
In un mondo nel quale la green economy rappresenta un 
nuovo modo per approcciarsi ai sistemi produttivi e s0-

ciali, anche lo sviluppo delle green cities può costituire 
un'opportunità per rafforzare l'economia locale e un moto­
re di innovazione. Le Pubbliche Amministrazioni possono 
svolgere un ruolo di primo piano non solo nel rendere le 

. 

Eco-quar~ere a Stoccdma 

urbanizzazioni, e le città in genere, più sostenibili, ma an­
che nel fare sì che questo percorso generi risvolti positivi 
in termini di occupazione e crescita economica locale. 

In sintesi, una green city è una città più bella e gradevole, 
perché presenta più aree verdi, più piste ciclabili, migliori 
sistemi di gestione dei rifiuti, minor traffico e minor rumore. 
~ una città più vivibile e induce maggiore appeal sia su 
coloro che vi abitano che sui turisti che la visitano. 
Soluzioni operative tese alla sostenibilità, nei paesi nei 
quali sono state applicate in maniera organica ed integra­
ta, ne hanno dimostrato la reale fattibilità. 

Enrico Ganci/a, Alessandro Bosso 
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La pianificazione urbanistica 
attenta alla qualità di vita contribuisce 
agli obiettivi di Locare 
Il 27 onobre 201 l , la delegazione europea che segue il 
progetto LoCaRe è stata portata a visitare alcune aree ed 
ednici nei territori di Faenza e Conselice, la site visi! che 
si è svolta in questi territori è stata pensata per fornire un 
esempio di come la pianifk:azione urbanistica può essere 
uno strumento per realizzare obiettivi di qualità ambientale 
e al contempo garantire la qualità della vita. 
Qualità ambientale in cui perseguire l'efficienza energetica 
è un metodo per aumentare la sicurezza dell 'approwigio­
namenlo energetico e ridurre le emissioni di gas serra. Me­
todo che genera azioni capaci di contribuire alla crescita 
economica. ma che deve ricordare di confrontarsi, inte­
grarsi e trovare un equilibrio con le esigenze ed emergen­
ze che un territorio può avere al fine di garantire la qualità 
di vita all'uomo, 
La visita ha messo in evidenza quanto può essere impor­
tante per le amministrazioni pubbliChe confrontarsi con le 
comunità che vivono i luoghi e cambiarne, se necessita, il 
trend culturale per raggiungere gli obiettivi preflssati. Co­
munità a volte miopi al consumo delterdtorio, oppure poco 
colte verso i temi della sostenibitità edilizia e delle politiche 
volte alla riduzione delle emissioni; comunità abbandonate 
da un ruolo pubblico nazionale nelle politiche sulla casa 
per le fasce di popolazione deboli , in cui regna spesso 
un confuso scenario di marketing urbano che spesso si 
trasforma in marketing immobiliare. 
A Faenza e Conselice abbiamo visto aree d'avanguardia 
per i principi sostenuti e realizzati, ed edrfici efficienti ener­
geticamente capaci di integrarsi e Irovare soluzioni equili­
brale alle molteplici diverse esigenze. 
Il primo luogo in cui ci ha accompagnato Federica orei del 
Comune di Faenza è stato il Parco delle Arti e delle Scien­
ze "Evangelista Torricelli " (Faenza), 
L'area e gli edifici visitati sono un progetto attento alle gio­
vani generazioni e alla gr800 economy, rivolto allo sviluppo 
e all'innovazione dei materiali avanzati e composili . oggi 
sede del Tecnopolo di Ravenna e Faenza, che è parte della 
rete Alta Tecnologia - Regione Emilia Romagna. 
L'area è situata strategicamente in prossimità dei principali 
collegamenti autostradali e di alcuni dei centri produttivi più 
avanzati della Regione Emilia - Romagna 
Il parco oggi riunisce, con il coordinamento del Comune di 
Faenza, un network di importanti attori della ricerca appli­
cata (Istituto di Scienza e Tecnologia dei Materiali Istec-Cnr, 
Centro Ricerche Enea Faenza), della formazione specializ­
zata (Università di Bologna con il corso di laurea in Chimi­
ca e Tecnologie per l'Ambiente e i Materiali della Facoltà 
di Chimica industriale) e del trasferimento tecnologico e 

dell'innovazione (Agenzia Polo Ceramico, Centuria - Rit). 
Il focus dell 'attività che viene condona nel Parco si articola 

lungo due assi principali : sostenere lo studio e lo sviluppo 
delle applicazioni industriali dei materiali innovativi ; raffor­
zare il proprio ruolo di cerniera tra mondo dell'imprenditoria 
e della ricerca, al fine di analizzare e sviluppare le applica­
zioni industriali dei materiali innovativi, favorire le innovazio­
ni di processo, sostenere I"attività di prototipazione. 
AI suo interno sono operativi un incubatore per neoim­
prese, laboratori di ricerca e organismi di formazione, e 
saranno ulteriormente sviluppati ambiti per !'insediamen­

to di unità produttive high-Iech e un insieme di attività di 
servizio rivolte allo SViluppo imprenditoriale, all'ospitalità e 
all'animazione. 

L'ednicio che ospita l'incuba!ore di impresa. è un edificio 
moderno allento ai criteri della bioedilizia e del risparmio 
energetico, realizzato con materiali e soluzioni ad alto con­
tenuto tecnologico, articolato in moduli che ospitano, in 
oltre 2.300 mq, uffici. laboratori e locali per attività didat­
tica e divulgativa . Lo spazio serve per ospitare e favori­
re la crescita delle imprese della nuova imprenditorialità 
attraverso !'innovazione e lo svilUppo di sinergie con le 

allre realtà attive nel Parco. Realizzato su iniziativa con­
giunta del Comune di Faenza e della Fondazione Amleto 

Sertoni, co-linanziato dal Fondo Europeo per lo SViluppo 
Regionale Obiettivo 2, Regione Emilia-Romagna e Provin­
cia di Ravenna. È qui che vengono offerti agli aspiranti im­
prenditori, tramite uno sforzo combinato pubblico-privato, 
tuI!Ì gli elementi infrastruttural! e di expertise necessari per 
sviluppare nuove idee di business, nella prospettiva di uno 
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svilUppO moderno e sostenibile, In questo lUogo virtuoso, 
attrezzato secondo criteri di ecletticità e modularità, saran· 
no resi disponibili servizi di consulenza ad ampio raggio, 
risorse finanziarie e manageriali per le start·up, nonché un 
organico sistema di relazioni teso a far emergere tutte le 
potenziali di mercato. 
La visita è poi proseguita con un breve fuoriprogramma 
per conoscere lo spazio urbano denominato "Ex distillerie 
Neri" (Faenza), esempio di rigenerazione urbana di un'a· 
rea in precedenza industriale che nel porre fine ad ogni 
ulteriore aspettativa orientata a spingere in alto il solo livello 
economico dell'operazione, porta per la prima volta i di· 
versi attori del processo (cittadini, imprenditori, progettisti, 
amministratori comunali, ecc.) ad accentuare l'interesse e 
l'attenzione al tema della qualità degli insediamenti come 
metro valutativo. 
L'area oggi riconvertita e destinata ad uso pubblico, a usi 
residenziali , artigianali e centro commerciale, ha permes· 
so di ristudiare anche una nuova viabilità, piste ciclabili a 
servizio dell"intera zona senza dimenticare le relazioni con 
i luoghi vicini: centro della città, stazione ferroviaria. 
Il progetto dell'area ebbe origine nel 1996 grazie a una 
variante urbanistica al Piano Regolatore Generale del 1983 
che affermò in modo decisivo che la distilleria Neri dove· 
va chiudere senza alcuna delocalizzazione affrontando in 
primo piano il problema occupazionale. lo spostamento 

della distilleria a valle della città e progetti di riconversio· 
ne dell'area. Con questa variante urbanistica del 1996 il 
Comune si appropriò di un'autonomia progettuale poco 
usata: vengono dimezzati gli indici (circa 200.000 mc) di 
costruzione rispetto alle proposte iniziali e vengono anti· 
cipati rispetto al quadro normativo regionale i temi della 
bioedilizia, degli incentivi volumetrici a fronte di una mago 
gior qualità degli edifici tesi al recupero delle acque, ai 
bassi consumi energetici , a mantenere un mix di attività 
e della qualità estetica da considerare quale condizione 
imprescindibile del progetto. Gli edifici costruiti sono sta· 
ti dotati di accorgimenti tecnologici e strutturali tali da far 
consumare al complesso il 50% di energia in meno rispetto 
a progetti simili attraverso una attenzione all'involucro degli 
edifici, pannelli fotovoltaici e realizzazione di tetto verde. 
Il continuo confronto sulle soluzioni urbanistiche fra pubbli· 
co e privato ha portato alle scelte attuali visibili e giudicabili 
che, in sintesi, possono essere così espresse: il 70% dell'a· 
rea viene restituito alla città per usi pubblici (circa 9 ettari di 
parcheggi , verde e percorsi): si attua il mix funzionale con 
il 50% di residenza, il 25% di commercio e il 25°1., di uffici 
e servizi: circa 14.000 mq di giardini pensili; circa 132 kw 
di pannelli fotovoltaici : una grande piazza coperta quale 
punto di riferimento del quartiere. 
A seguire, abbiamo visitato il Quartiere di Via Fornarina 
(Faenza) esempio di come è possibile cambiare il trend di 
una comunità miope al consumo del territorio, abbandona· 
ta da un ruolo pubblico nazionale nelle politiche sulla casa 
per le fasce di popolazione deboli, di un confuso scenario 
di marketing urbano che molto spesso si trasforma in mar­
keting immobiliare, 
Il tema di come rigenerare le città italiane ha qui avuto il 
significato di riportare l'idea stessa di comunità al centro 
delle scelte di pianificazione e di programmazione, defi­
nendo la sostenibilità delle scelte politiche prima ancora 
delle proposte progettuali, riportando al centro del dibattito 
il tema della partecipazione dei cittadini . 
Programmi come quello di via Fornarina a Faenza hanno 
il pregio di favorire un ragionamento proprio a partire del 
ruolo pubblico, dalla riqualificazione di un quartiere ab­
bandonato al degrado da politiche nazionali che hanno 
progressivamente abbandonato le amministrazioni locali 
nell'impossibilità di mantenere quella qualità necessaria 
alla normale vita delle persone, dalla ricucitura sociale e 
urbanistica con il resto della città, a partire infine da un 
percorso partecipativo che deve avere come elemento 
imprescindibile la capacità di far riconoscere i cittadini di 
quel quartiere come appartenenti alla comunità faentina. 
Il quartiere visitato è basato sui principi della bioarchitet­
tura (compattazione volumetrica, integrazione funzionale, 
accorpamento del verde, riuso dell'acqua, tetti verdi) at· 
tuato previo stipula di un accordo pubblico - privato che 
ha consentito di acquiSire al patrimonio comunale il 59% 
dell'area edificabile per la realizzazione di edilizia residen· 
ziale sociale. 
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È parso inoltre interessante ascoltare l'Arch.Ennio Nonni 
(Dirigente del Comune di Faenza) nell'illustrazione di al­
cune strategie urbanistiche rivolte alla riduzione di CO2, 

quali: 
- la comoensazione ambientale a distanza, metodo che 

può contribuire ad abbassare il surriscaldamento, favo­
rire assorbimento di CO2 e abbattere le pOlveri aeree. 
Strategia con cui viene rilaociato sia a livello quantitativo 
che qualitativo il lema del verde quale standard urbani­
stico da monitorare attraverso l'invarianza della perme­
abilità e l'aumento della permeabilità generale urbana. 

- Il censimento energetjco deglj edifici che supporterà la 
pianificazione urbanistica oltre a costituire una base per 
le future verifiche sugli esiti (ex post) delle azioni norma­
tive ed incentivanti previste dalla pianificazione urbani­
stica al fine di raggiungere gli obiettivi (es. 20-20-20) e 
per le valutazione ex ante dei nuovi piani. 

Soluzioni che sembrano in nello anticipo sulla proposta di 
"Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio sull'effi­
cienza energetica" che abrogherà le direttive 2OO4/S/ce e 
2006f32Jce. Altrettanto interessante è stata infine la visita 
alla sede comunale di Faenza che oltre a essere luogo di 
lavoro è allo stesso tempo Museo d'Arte Contemporanea 
al fine di dare alla cittadinanza un buon esempio e per non 
far dimenticare quanto è importante mantenere un legame 
con una cultura umanistica capace di dar vita e stimolo at 
senso critico e per questo creativo dell'individuo. Senso 
critico necessario a far evolvere la nostra società. 
La delegazione europea è stata successivamente porta­
ta a Conselice dove, dopo l'accoglienza delle autorità, ha 
visitato l'eco-supermercato In-Coop, occasione di rigene­
razione urbana. 
Promosso da Coop Adriatica, una delle cooperative ali­
mentari più importanti nella nostra regione, l'edificio è par­
te di uno lavoro condotto da "Ricerca e Progetto - Galassi, 
Mingozzi e Associati" sul tema "Ecosostenibilità e valore 
nel punto vendita in cooperativa" , con l'obiettivo di definire 
un nuovo modello di punto vendita innovativo, con elevate 
qualità energetico-ambientali e ridotti costi di gestione. 
I progettisti hanno voluto realizzare un "negozio di vicina­
to", puntando su alcuni concetti chiave per definire 

gli obiettivi progettuali: 
riqualificazione urbana e qualità architettonica; 
accessibilità, fruibilità, sicurezza e benessere di utenti 
e addetti; 
efficienza nell'uso e risparmio delle risorse energeti­
che e idriche; 
ottimizzazione del ciclo di vita di materiali e rifiuti e dei 
carichi ambientali. 

Anche la scelta dell 'area è stata determinante, sia rinun­
ciando a consumare territorio non ancora edificato, sia 
innescando un ampio processo di riqualificazione, che 

In-Coop: vista dal portico a uso pubblico a CNest su via Cesare Battis~ - Conselice 

-
Irl-Coop: vista notturna del portico a CNest su via Cesare Battisti 

ha portato ad aumentare le superfici permeabili dell'area, 
bonificare il terreno dall 'amianto, rifunzionalizzare la rete fo­
gnaria e, più in generale, a migliorare via C. Battisti. È stato 
ricucito un tessuto urbano prima degradato, creando luo­
ghi di socializzazione e condivisione e realizzando nuovi 
percorsi ciclo-pedonali e una piazzetta pubblica, dedicata 
all 'arte, che ospita uno dei pochi monumenti europei alla 
"libertà di stampa" e due opere di pittura murale sul fronte 
nord dell'edificio. L'edificio adotta diverse soluzioni integra­
te che permettono di ridurre l'impronta ecologica di oltre 
il 60%, impiegando solo il 50% di energia (escludendo la 
refrigerazione alimentare) di un supermercato delle stesse 
dimensioni rispondente alle norme attuali in termini di pre­
stazione energetica. La struttura concepita per ottimizzare 
i costi di gestione viene supervisionata e monitorata per un 
anno, anche con l'impiego di un innovativo sistema domo­
tico, per verificare i risultati attesi e controttare puntualmen­
te i benefici ottenuti con le singole tecnologie. La visita è 
inoltre stata un'occasione per capire come si intrecciano 
le politiche di sostenibilità già condotte da tempo da Coop 
Adriatica e le azioni promosse dal sottoprogetto Zerotrade 
finanziato da Locare. 

Claudia MazzoIj 
Servizio Dualità Urbana 
Regione Emilia-Rcrnagna 
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Gianfranco Franz 

Pillole di creatività dal primo Laboratorio 
di Creatività Urbana - Regione Emilia-Romagna/ 
Università di Ferrara 
A cura del Centro Ricerche Urbane, Territoriali e Ambientali del Dipartimento di Economia, 
Istituzioni, Territorio dell'Università di Ferrara" 

"Creati vità é unire elementi 
esistenti con connessioni nuove, 
che siano utili" 

"Progettare una città da sogno é 
facile [ ... ]. E' ricostruirne una vitale 
che richiede fantasia" 

Jules Henri Poincaré JaneJacobs 

Il 24 giugno 2011 , presso la Sala Polivalente della Regione , si è svolto il seminario 
·Smar! City / Citta Creativa: idee in movimento" , Forum con le città dell'Emilia-Romagna 
organizzato dal Servizio Qualità Urbana della Regione Emilia-Romagna e dal Centro 
Ricerche Urbane, Terri toriali e Ambientali dell'Università di Ferrara, nell'ambito del l o 
Laboratorio d i Creatività Urbana ideato dal CRUTA e promosso dalla Regione. L'obiettivo 
del seminario era quello d i awiare un percorso innovativo d i accompagnamento 
dei Comuni alla partecipazione al bando regionale per la promozione di concorsi di 
architettura per la riqualificazione urbana, che ha poi trovato due momenti di particolare 
ri levanza nello svolgimento dei due workshop dedicati ai Comuni (Reggio Emilia, Centro 
Internazionale Loris Malaguzzi, l e 2 luglio; Voghiera, Delizia Estense del Selriguardo, 8 e 
9 luglio) per riflettere collettivamente sui temi individuati dal bando regionale. 
I materiali e la documentazione prodotta dal l Q Laboratorio d i Creatività Urbana, 
ivi compresi I video dei momenti seminariall e d i workshop e il documento '·SMART 
CITY / CITTA CREATIVA: IDEE IN MOVIMENTO", sono a d isposizione sul sito: b.no.:fL 
creat jyjtaurbana bloQsQot cornI 

Nel numero di Inforum dedicato a questa iniziativa riportiamo solo alcune delle 
consideraZioni emerse durante i lavori della scorsa estate, che hanno avuto un impatto 
Inaspettato e sorprendente - sul momento ma anche nel iempo - sia per gli ideatori e gli 
organizzatori, sia per chi vi ha preso parte: dirigenti e funzionari comunali, assessori, 
professionisti, imprese. 
Ci preme sottolineare l' importanza che ha avuto l'aspetto organizzativo dell'evento 
affinché i contenuti emergessero con freschezza e innovatività. Quello che oggi si 
potrebbe definire il 'formaI' è stato infatti pensato per evitare accuratamente '·ennesima 
proposizione di un evento tradizionale , con la presentazione di tre o quattro relazioni 
esperte, l'uso di powerpoint standardizzati e riproposti ciclicamente dai moderni chierici 
vaganti delle expertises tecnico-procedurali. Si voleva, al contrario, far emergere 
l'agire creativo di chi opera nelle città, nelle istituzioni, nelle università, nelle imprese, 
nel progetto e nella gestione d i Iniziative, eventi, programmi cultural i. Come sempre in 
questi casi, le selezioni e le visioni presentate sono parzial i, soggettive e non vogliono 
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rappresentare un modello, ma una possibilità, nella convinzione che nei territori e in 
ogni centro urbano si producano, in silenzio o con ndone risonanze, notevoli quantità di 
creatività e di Innovazione, Assai più delle relazioni esperte c'è oggi un gran bisogno di 
confronto a partire proprio dalle esperienze e dalle testimonianze di margine, di periferia, 
utili a stimolare il capitale umano di chi governa e, soprattutto, di chi vive le città. Come 
scrive Charles Landry, infatti: 
"La città della creatività ha qualità differenti. Va contro l'esperienza griffata. Sowerte il 
supinamente accettato, Mene alla prova le convenzioni. Cerca di essere autrice di se 
stessa e della propria esperienza, anziché subirne una imposta in maniera predigerite. 
Le esperienze, troppo spesso, sono cOll tenute in una cornice o in un tema preordlnato, 
che lascia poco spazio all 'immaginazione di ciascuno, AI contrario, la città della creativi tà 
vuole modellare i propri spazi: si trova a proprio agio nei terri tori del dubbio, dell'incerto 
e dell' imprevedibile; è pronta ad adattarsi" 

Questa esigenza di sowersione è ribadita da John Thackara, che scrive: 
.. [ ... ] le clUà più emozionanti sono quelle dove succedono cose inaspettate, in luoghi 
inaspettati e tendenzialmente poco belli e marginali - ed è cosI che in passato alcune 
cinà sono diventate luoghi interessanti [" ,l. L'urbanistica non deve essere appannaggio 
dei soliti creativi, deve anzi passare per le mani dei cittadini: penso che la città creativa 
sia una città in cui i cittadini normali. che fanno ogni genere di cose, sono protagonisti 
dell'innovazione in modi che i designer e gli esperti non riescono a prevedere. Una città 
creativa è in grado di svolgere le sue attività quotidiane in modi sorprendenti". 
Alle considerazioni di Landry e Thackara il CRUTA, nel paper introduttivo al seminario, ne 
ha aggiunta un'altra parimenti 'fuori dal coro': 
"Per fortuna ancora non sono stati definiti disciplinari e cert ificazioni. marchi e brando 
Queste deformazioni arriveranno, perché fanno ormai parte della nostra cultura da almeno 
due decenni e tenderanno ad escludere piuttosto che ad includere; tenderanno ad 
omologare piunosto che a diversificare; produrranno business. classifiche, consulenze. 
Ma saranno anche l'indicatore primo della assenza di creatività. perché per definizione 
la creatività mal sopporta disciplinari e certificazioni", 

Il Laboratorio di Creatività Urbana avrà un seguito nel 2012 e a questo programma il 
CRUTA e il Servizio Qualità Urbana stanno già lavorando, Per questo ci sembra utile 
ri proporre, in una ulteriore e parzialissima sintesi, alcune delle riflessioni emerse ii 24 
giugno scorso. 

La strada, le piazze, i giardini .. , 
",La strada è nata per questioni pratiche, per spostarsi da un luogo ad un altro, La strada 
è quel che vedono I nonni in peri feria dal loro bar, mentre giocano a carte, ma non è la 
stessa cosa per una persona di sei anni o per una di dodici (Andrea Amaducci). ... In 
una piazza stendiamo una pagina bianca e mettiamo a disposizione i colon, Riusciamo 
a rivalutare la piazza come il luogo urbano dell'incontro In una maniera assolutamente 
nuova, riuscendo a coinvolgere tutti (Filippo Basile, ArtKitchen) . ... La smart city è una 
città dove non si costruiscono più grandi parchi, anOllimi e di difficilissima gestione. 
Come si fa a riqualificare un piccolo giardino? Innanzitutto assegnandogli un nome, 
un'identità, un senso, un tema, Queste sono cose che. solitamente, non si fanno e i 
giardini assumono il nome della via che gli passa di fianco. I giardini devono diventare 
una rete, un insieme di giardini. che può diventare un marchio di fabbrica della città, di un 
diverso stile di vita. Il mondo delle piante e dei giardini è infinito. Per esempio, si potrebbe 
raccontare 1'800 attraverso le rose, Via Indipendenza, a Bologna, potrebbe raccontare la 
sua storia, attraverso tre secoli, aUraverso i profumi [Andrea Pagani). 
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... .; luoghi, lo spazio ... 

.. .Dobbiamo guardare diversamente i luoghi. Guardarli diversamente è già cambiarli. 
È il primo atto creativo. L'altro modo è quello della conservazione, della difesa e 
dell'immobilismo. la domanda qUindi è come perseguire la vitalità della città, come far 
sì che i cittadini siano messi nelle migliori condizioni per espomere se stessi. Lo spazio è 
la risposta: lo spazio dell'incontro, del pensiero, dello scambio, del confronto. Lo spazIo 
come incubatore di creatività [Francesco Marinelli, Alessandro Cambi]. .. .Tutti i luoghi 
presentano una propria forma di creatività e di desideri collenivi { ... l. Penso che qualsiasi 
luogo, anche quelli apparentemente immobili o devastati dal progresso, dalla guerra, 
da una dittatura. dal perbenlsmo, abbiano delle potenzialità narrative. Aappresentano 
qualcosa che io posso elaborare: la mia creatività. E spero che questa, concretizzata su 
carta, possa aiutare altri a riflettere [Lorenzo Mazzoni}, 

. "Iet palt',(/' di gioco ... 
,.,Una città che ha paura è una città che non vive le relazioni sociali, che non vive in 
maniera serena i rapporti tra le persone e il rapporto tra queste e gli spazi. Paura di 
cosa? Paura dello straniero, paura del degrado, paura di ciò che è sconosciuto, paura 
di ciò che è diverso, paura dei disturbatori della quiete, paura degli spacciatori , dei 
tossicodipendenti, delle prostitute, del rumore, paura di essere soli. senza difese. paura 
di avere paura. La paura è un sentimento. Per trasformare un sentimento la ragione non 
è sufficiente, e nemmeno la logica. Il sentimento della paura si trasforma attraverso altri 
sentimenti. Quali sentimenti? Innanzitutto attraverso il sentimento del bello, il trovare 
piacevole un ambiente di vjta simbolico, sociale e fisico. Il sentimento dell'abitudine, 
abitudine a condividere, a sentirsi parte di una città, di un quartiere, di una comunità; ma 
anche la gratificazione, il sentirsi utili per aver preso parte ad un percorso comune, per 
il raggiungi mento di un obiettivo che sia di tutti [Eris Gianella). . ,L'aspetto del gioco e 
l'aspetto dell'imprevedibilità, spostano l'attenzione dallo spazio alle persone. Il tema del 
gioco è disinibitore e aiuta a considerare lo spazio superando l'aspetto tecnico dei piani, 
delle mappe, degli strumenti tradizionali. Si possono Introdurre stimoli che contagiano 
anche gli adulti in processi di partecipazione che, attraverso il gioco e la leggerezza, 
fendono più facile esprimersi [Francesco Bombardi]. 

, ,,1'iflessione, azione 
e cittadinanza attiva .. , 
... Urbanica è un progetto che riguarda l'arte e Il territorio [ ... ] è un festival nuovo, che si 
allontana dal concetto di ·vetrina" o semplice palcoscenico e che sceglie come location 
spazj alt ri rispetto ai luoghi convenzionali dell'arte, Urbanica non é solo manifestaZione 
di prodotti artistici, anzi, è un percorso, è vari percorsi e processi, in divenire [ ... ] non é 
portare l'arte da fuor i, ma permetterle ed offrire degli strumenti, affinché possa emergere 
nei luoghi stessi [ ... ]. Urbanica è rif lessione attiva e concreta del concetto stesso di 
"danza urbana". della funzione sociale dell'arte e delle potenzialità del mezzo artistico 
nel sostenere una trasformazione sociale [Elisa Mucchi]. .. "Ai-generazione urbana" parte 
dal basso e In particolare dallo sguardo della popolazione giovanile. "Ri-generazione 
urbana" è una forma di cittadinanza attiva [ .. ,] è un esperimento di ricognizione e 
ripensamento dei luoghi marginali e degli spazi pubblici della città di Ferrara [ ... ] è un 
insieme di progetti realizzati sul territorio attraverso Incontri, eventi, contest, workshop, 
laboratori di progettazione urbanistica partecipata.,. [Basso Profila]. 

.. . gli eventi ... 

.. ,L'idea di The Faunal Countdown, organizzata dalla MLB Maria Livia Brunelli Home 
Gallery, è nata a Ferrara perché qui ha avuto tuogo, nel 2010, il Convegno Nazionale 
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dei Musei Scientifici sul tema della Biodiversità e perché questa città riesce ad essere 
un palcoscenico urbanistico ideale per comunicare e sensibilizzare ogni lascia di età 
su differenti tematiche [ ... }. L'intera città è diventata sede e scenario di un allestimento 
molto particolare. Undici animali in via di estinzione: sculture estremamente realistiche, a 
grandezza naturale, realizzate dall'artista bresciano Stefano Bombardieri, hanno invaso 
la città, dislocate in punti di particolare spettacolarità artistica e architettonica. L'aspetto 
emotivo dell'arte contemporanea si è sposato cosi con quello razionale della scienza. 
Gorilla, elefanti, rinoceronti, balene, coccodrill i, ippopotami e tigri erano da cercare come 
In una ' caccia al tesoro' che aveva il sapore di un safari urbano {Maria Uvia Brunel/i} . 
... L'idea alla base del progetto "Mantova Creativa" è stata quella di mettere in rete un gran 
numero di creativi quanto più eterogenei possibile: arte, musica, teatro, design, ma anche 
aziende del design, della moda, della meccanica, interconnettendo esperienze diverse, 
creando opportunità e permettendo l'incontro con aziende della città, 'Mantova Creativa" 
ha l'obiettivo di facilitare lo scambio e dare degli input che possano andare oltre al tempo 
limitato dell 'evento {Giulia Santi} . 

... i labomlori . .. 

... L'idea dei minimi necessari. inconsciamente. ci appartiene dal 2002, anno in cui 
è partita l'esperienza del Teatro Comunale di Occhiobello. Nato nel dopoguerra come 
cinema-teatro, dopo anni di inattività, è stato ristrutturato negli anni '90: snaturato nella sua 
fisionomia (un muro a chiudere il palcoscenico), ancora oggi è una grande sala da ballo che 
ciclicamente viene trasformata per diventare, come all'origine. luogo di rappresentazione. 
Questo cambio di destinazione d'uso, visibile agli occhi degli spettatori e delle compagnie 
invitate, è il 'manifesto' di un teatro che, volontariamente, si riprende i propri spazi [ ... ]. 
Questa è stata la sfida (ancora in corso) del Teatro Comunale di Occhiobello: un progetto 
che comincia con ciò che ha a disposizione. che non ragiona sulle scadenze a breve 
termine, che esula dalle logiche di mercato e del grandi numeri, chel pur lenendo conto 
di proposte di richiamo, non rinuncia a ricercare forme teatrali troppo spesso trascurate, 
nascoste nell'immenso panorama artistico nazionale {Giulio Costa e Marco SgarbI}, , .. 
Il Centro Studi Dante Bighi è una struttura no prolil, snella, veloce e con una governance 
leggera [ ... ]. Cosi come dal '50 al '90 Vil la Bighi fu una ' casa scrigno' dedicata all'arte. 
alla creatività ed alla produzione artistica ed intellettuale, oggi, nel nuovo secolo, è luogo 
di produzione culturale dedicata alla lettura critica ed alla progettazione di attività legate 
a tematiche che nascono dalle istanze contemporanee della nostra società e del nostro 
territorio. Il Centro Studi Dante Bighi sperimenta risposte creatiVe a domande concrete e 
stringenti connaturate con la nostra cultura e con le odierne pratiche di vita (Diego Farina). 

Gli autori delle pillole di creatività sono: 
Andrea Amaducci, attore, scrittore, perfolmer. writer. Filippo Basite, Artkilchen. 
Associazione culturale Basso Profilo. Francesco Bombardi, architetto. Maria Livia Brunelli, 
curalrice di mostre, critica d'arte e gallerista di Ferrara. Giulio Costa, regista lealrale, Marco 
Sgarbi, produttore teatrale e direttore artistico del Tealro Comunale di Occhiobello. Diego 
Farina, Centro Studi Dante Bighi, Copparo. Eris Gianella, Cooperativa Camelot. Francesco 
Marinetli e Alessandro Cambi, -$cape. Lorenzo Mazzoni, scrittore. Elisa Mucchi, Urbanica. 
Andrea Pagani, Flora 2000 Green Group. Giulia Santi, Mantova Creativa. 

'Alle attività di ricerca del CAUTA partecipano: Francesca Bettedi (Scienze Internazionali), 
Sara Blandolino (architetto), Emanuela De Menna (Phd Economia), Gianfranco Franz 
(coordinatore), Rorencia Guidobono (architetto), Luca Lanzoni (architetto), Eva Merloni 
(ecologa), Camilla Sabattini (urbanista), Daniel Sardo (Phd Economia). All' iniziativa dei 
Laboratori di Creatività Urbana hanno collaborato con il CRUTA Maurizio Bonizzl del 
Centro Studi Dante Bighi di Copparo e Cristina Tartari, della Associazione Acce_SOS. 

Gianfranca Franz 
ProIesscre di Eo::mTIia Urbana 
e Regbnale e d Pdiliche Urbane 
e TeflitOOali . Urìversita. di Ferrara 
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determinanti del vantaggio competitivo" ed . F. Angeli 
(Milano) , 2011 . 
Il volume propone un modello di analisi integrato volto a 
individuare i fattori che generano un vantaggio compe­
titivo nell'ambito dei settori produttivi in evoluzione e in 
relazione all'offerta territoriale; 
6) E. Micelli "La gestione dei piani urbanistici", ed. Mar­
silio (Venezia), 2011 . 
Con questo contributo s' intende riconsiderare in termini 
innovativi e dinamici il ruolo della gestione degli stru­
menti urbanistici. riferito all'utilizzo di nuovi strumenti di 
parternariato e pratiche d'intervento che slanno trasfor­
mando la stessa idea di pianificazione: 
7) C. Manenti "II territorio di pianura della diocesi di Bo­
logna. Identità e presenza della chiesa" , ed . Composi­
tori (Bologna), 2011 , 
Il volume fornisce un quadro conoscitivo del sistema 
lerritoriale della Diocesi di Bologna, al fine di proporre 
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utili elementi di riflessione a quanti lavorano e ammini­
strano il territorio a vario titolo; 
8) S. Copiello "Progetti Urbani in Partenarialo" ed. Ali­
nea (Firenze), 2011 . 
L'autore, esperto di valutazione dei programmi com­
piessi, propone una rassegna di casi di programmi di 
trasformazione urbana. per verificare l'utilità e l'efficacia 
di pratiche di parternariato innovative nei processi di 
piano, ponendo In particolare evidenza l'apporto dello 
studio di fattibilità e del piano economico-finanziario, ri­
spetto agli strumenti d 'intervento più tradizionali; 
9) (a cura di A. Valastro) "Le regole della democrazia 
partecipativa" , ed. Jovene (Napoli) , 2010, 
Contiene diversi contributi sul ruolo della partecipazio­
ne e dei suoi strumenti nella politiche pubbliChe e negli 
organismi istituzionali con riferimenti a esperienze euro­
pee e internazionali : 
10) (a cura di F. Mastragostino) "La collaborazione pub­
blico/privato e l'ordinamento amminislrativo" ed . Giap­
pichelli (Torino), 2011 . 
L'opera fornisce una ricostruzione sistematica del qua­
dro giuridico delle molteplici forme in cui i partenariati 
e le altre forme di collaborazione pubblico-privato si 
esprimono nell 'ordinamento amministrativo italiano, con 
lo sguardo rivolto alle prospettive future: 
Il) (a cura di A. Mele, C. Sanguinetl e A. Gioellieri) "Ma­
teria Paesaggio", ed . La Mandragona (Bologna), 2011 . 
Il volume riporta i conlributl relatiVi all 'esperienza for+ 
mativa dell 'Emilia-Romagna sul paesaggio regionale 
avviala nel 2004 , in relazione ai contenuti della Con­
venzione Europea del Paesaggio e del Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio di cui al DLgs. n, 42/04: 
12) A. Arcidiacono e l. Poglianl "Milano al futuro. Rifor­
ma o crisi del governo urbano", ed . et al (Milano) 2011 . 
Il volume, dedicato alla memoria del Prof. F. Curti , rac­
coglie i conlributl del Politecnico sulle recente espe­
rienza urbanistica di Milano, attribuendo al contesto il 
significato di laboratorio per mettere alla prova le inten­
zioni e le potenzialità dell'urbanistica riformista in Italia; 
13) M. Bona/uto, E. Bigotta e F. Fornaia "Che cos'è la 
psicologia architettonica?~ , ed . Caracci (Roma). 2010. 
E' un contributo a valenza didattica per introdurre con­
cetti e metodi della psicologia declinati all'architettura e 
all 'abitare, individuando indicatori finalizzati a valutare 
le modalità e i livelli di ricezione degli abitanti nel rispet­
tivi insediamenti : 
14) M. Corrado e A. Lambertini "Atlante delle Nature Ur­
bane", ed . Compositori (Bologna), 2011 . 
L'Atlante raccoglie una pluralità di contributi interdisci~ 
plinarì per tentare di ricomporre una piattaforma com­
posita di riflessione critica sulla città contemporanea, 
letta come territorio disponibile ad accogliere in forma 
equa e diffusa la rete della vita; 



15) (a cura di M. Bressan e S. Tosi Cambini) "Zone di 
transizione. Etnografia urbana nei quartieri e nello spa" 
zio pubblico", ed . Il Mulino (Bologna). 2011 . 
In questo volume sono analizzale le ~zone di transizio­
ne~ fra i centri dello sviluPPo urbano e le periferie con 
varie forme e composizioni. per verlncarne le capacità 
di adattamento alle nuove forme dì vita urbana: 
16) D. Ciuffi e A. Mela ·Urbanistica Partecipata", ed. 
Carocel (Roma). 2011 . 
Si tratta di una sorta di guida orientativa ai percorsi e 
ai metodi della partecipazione finalizzata all'urbanisti­
ca. partendo dai differenti esiti di alcune significative 
esperienze: 
17) (a cura di C. Perrone e J. Zetti) "II valore della terra", 
ed . F. Angeli (Milano), 2011 . 
Il consumo di territorio legato al soddisfacimento delle 
esigenze abitative produttive. ha messo a rischio il ba· 
cino vitale delle risorse. Diventa quindi indispensabile 
interrogarsl sui possibili contributi della pianlficazlone 
territoriale al contenimento di questo processo. 

Articoli, Riviste 
e Ricerche 
1) -Rivista Geografica Italiana" n. 4/201 l, ed . Pacini 
(Pisa). 
Questo fascicolo comprende contribuii di M, Zitti, A. 
Sabbi, L. Perini e L. Salvati sull'evoluzione del fenome­
no del degrado dei suoli (Iand degradatlon) in Italia, 
fornendo dati e indicatori di misura: 
2) "II Progetto Sostenibile" n. 29/201 l , ed . Edicom. 
Monfalcone (Gorizia). 
Prevalentemente dedicato al progetto locale per la va­
lorizzazione del territorio con contributi fra gli altri di A. 
Magnaghl e G. Ferrraresi: 
3) "L'Industria delle Costruzioni", n. 421/2011 , ed. Guat­
tani (Roma). 
Sono riportati fra gli altri , il saggio di M. Calzoretti sul­
la ricostruzione storica degli interventi di edilizia resi­
denziale pubblica in Italia dal dopoguerra ad oggi e 
I contribuii degli studi C+S Associati su esperienze di 
rlquallficazione urbana a Pordenone e ABDAR sul pro· 
getto di trasformazione dell"area ex Berardi a Brescia: 
4) "Territori " n. 6/1 l, ed . Compositori (Bologna). 
Si segnala che nella sezione dedicata alla valutazione, 
è riportato un saggio di M. F. Granata sulla definizione 
di un modello per la valutazione del saggio di capitaliz­
zazione. mentre Ira i contributi della rubrica, si segnala 
quellO curato dalla Società di Ecologia del Paesaggio 
per il congresso mondiale dello lale a Pechino; 

5) "Istituzioni del Federalismo· n. 2/11, ed. Maggioll (Ri­
mini). 
La parte monografica è riservata ai modelli di parteci­
pazione nella governance territoriale con saggi di U. 
Allegretti. M. Ciancaglini, A. Mengozzi, D. Ferri e M. 
Passalacquai 
6) "Rivista Italiana di Politiche Pubbliche'" n. 3/1 l , ed . Il 
Mulino (Bologna). 
Sono riportati fra gli altri, i contribuii di M. Allulli sul 
rapporto Ira le pratiche partecipative e le pratiche isti­
tuzionali e di L. Massoll sLilla valutazione di esperienze 
di partecipazione nei servizi pubblici locali ; 
7) "Communitas' n, 56/1'. ed. Vila Altra Idea (Milano). 
Dedicato a nuovi strumenti e pratiche di wellare nella 
crisi attraverso confronti e testimonianze di differenti 
esperienze: 
8) ~Rivisla di Studi sulla Soslenibilità'" n. 2/11, ed . F. An+ 
geli (Milano). 
La parte monogralica di questo numero, riguarda i cam­
biamenti climatici e la soslenibilità dello sviluPPO. Fra i 
contribuiti si citano quelli di O. Presenti e F. Coluccci 
sulle politiche per fronteggiare i cambiamenti climatici e 
di S. Bartoletlo sul rapporto energia/ambiente in Europa 
nella evoluzione storica dal 1800 al 2010; 
9) "Valutazione Ambientale" n. 20/11 , ed. Edicom Mon­
falcone (Gorizia). 
Il Dossier è riservato al principio di precauzione nel­
le azioni ambientali, mentre la sezione studi e ricerche 
contiene un contributo di P. Cordara sugli indicatori del 
paesaggio e la relativa metodologia di raccolta e sele­
zione; 
10) "Rivista Trimestrale degli Appalli" n. 2/11, ed . Mag­
gioii (Rimini). 
Fra i contribuiti del fascicolo, si segnalano quello di A. 
Carullo sulla gestione dell"acqua pubbtica e di S. Amo­
rasino sui profili sistematici del partenariato pubblicaI 
privato nelle trasformazioni urbanistiche; 
11) "Sociologia urbana e rurale" n. 96/11, ed . F. Angeli 
(Milano). 
Il principale tema del fascicolo è quello dei mega el/en­
ti e la città, con contributi di G. Amendola. di C. Guala 
sulle implicazioni degli eventi nelle politiche pubbliche 
e sociali e di P. Corvo sull'Expo 2015 di Milano; 
12) "Urbanistica" n. 147/11 , ed. Inu (Roma). 
La sezione principale presenta I contributi relativi al pia­
no paesaggistico in corso di formazione della Regione 
Puglia; 
13) "Territorio· n. 59/11 , ed. F. Angeli (Milano). 
Questo numero è prevalentemente dedicato alle infra­
strullure di trasporto e alle relazioni col territorio, le poli­
tiche e la valutazione tecnica ed economica. Fra i con­
tnbuì1ì di carattere più generale pubblicati nel fascicolo. 
si segnala quello di M. Bovati sull'indagine del contesto 
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climatico-ambientale a supporto degli interventi di ri­
qualificazione urbana; 
14) "Casabella-Dossier" n, 12/11, ed. Mondadori , Se­
grate (Milano). 
Dossier riporta gli esiti del concorso internazionale per 
la progettazione del nuovo parco di Milano City Ule: 
15) "Urbanistica Informazioni" n. 238/11. ed . Inu 
(Roma). 
Fra i contributi del fascicolO, si richiamano quelli relativi 
all'abitare dei rom e dei sinti nelle esperienze regionali ; 
16) "Quale Energia". Ed , Quale Energia (Roma). 
Si segnala il contributo di F. M, Bufera sugli scenari del 
nuovo paradigma energetico e ambientale nella quo­
tidianilà; 
17) "Queste Istituzioni" n. 160/161 . ed. Ques.1 .re srl 
(Roma). 
Contiene una sezione tematica sul governo delle città 
e dei terrilori con contributi di W. Tocci. P. Pellizzetli, G. 
Caudio e A. Coppola, Nella medesima sezione è ripor­
Ialo il Libro bianco del Consiglio Ilaliano per le Scienze 
Sociali sul governo delle città italiane. Il libro bianco è 
disponibile c/o il Servizio "Quali tà Urbana" della Regio­
ne Emilia-Romagna. Per informazioni e richieste: Ivec­
chi@regione .emilia-romagna,it: 
18) "Urbanistica e Appalti " n. 12/" . ed Ipsoa (Milano) 
Fra i contributi del fascicolo, si segnala in particolare 
quello di S. Amofosino sul procedimento di autorizza­
zione paesaggislica: 
19) "Prisma" n. l/I l , ed. F. Angeli (Milano). 
Riporta una serie di contributi sul futuro delle città, sul 
ciclo di vita del progetto urbanistico e sulle diverse fi­
nalità della densità urbana: 
20) ' Edilizia e Territorio" nn, 47/48/1 l , ed . Il Sole 24 Ore 
(Milano). 
Contiene la descrizione e i commenti del "Decreto Sal­
va Italia" .. in ordine alle misure per l'edilizia, l'urbanisti­
ca, i lavori pubblici e la fiscalità immobiliare; 
21) "Aedon" (Rivista on line di arti e diritto) n, 2/1 l , ed. 
it Mulino (Bologna) , 
Nella sezione "La cultura e il ruolo del pubblico". è ri ­
portato un contributo di G. Galeazzo sui timiti del pub­
blico e i doveri civici in riferimento al dibattito sui beni 
comuni e all'utilizzo degli spazi privati per pubbliche 
finalità, 
22) "Libertà Civili" n. 4111 , ed. Tip. Iprint Srl (Roma). 
Dedicato alla politiche per la cit tà interetnica con di­
versi contributi interdisciplinari. 

Eventi 
l) Associazione Nazionale Centri Storici Artistici e Co­
mune di Gubbio ' Premio Gubbio 2012" . 
Scadenza per la partecipazione 30/312012 (per infor-

mazioni sui requisiti e le modalità di parteCipazione: se­
greteriatecnica.ancsa@gmail .com o Ivecchj@regione. 
emilia-romagna.il); 
2) "Energia 2012" , Fiera deH'Energia organizzata 
dall'Associazione Scientifica AluttoAmbiente a Pisa dal 
17 al 19/2/2012 cio la Stazione Leopolda (per informa­
zioni : fieraeneregiapisa.wordoress.com) ; 
3) XV Conferenza Nazionale della Società Italiana degli 
Urbanisti "L'urbanistica che cambia: rischi e valori", dal 
IO al 12/2012 c/o l'Università di Pescara (per informa­
zioni : www.planUlTweVeven(s-news) : 
4) Fiera Eire " Expo Italia Real Estate 2012", c/o la Fie­
ra di Milano del 5 al 7/612012 (per informazioni : www. 
italiarealestate.it); 
5) 7th Eurogeo "Congresso Scientifico Europeo della 
Cartografia e dei Sistemi Informativi" a Bologna dal 12 
al 15/6/2012 (per informazioni: euregeo2012@reglone. 
emilia-romagna.il): 
6) Congresso Aesop (Associazione Europea delle 
Scuole di Pianificazione), dall 'lI al 15/7/2012 a Ankara 
(per informazioni: www.planum.netJevents). 

Corsi di formazione e 
aggiornamento professionale 
l) Corsi di Aggiornamento Professionale della Fonda· 
zione "G. Astengo" dell'lnu, Per il 2012 sono previsti 
corsi e iniziative seminariali relativi alla VAS, alla Finan­
za di Progetto, alle Società di Trasformazione Urbana 
e alle forme di partenarialo nelle pratiche di governo 
urbano. E' inoltre previsto dal 9 al 13/4/2012 un viaggio 
studio a Madrid (per informazioni: info@fondazionea­
stengo.com) ; 
2) Master Universitario di 1Q livello in 'Valorizzazione 
e gestione in rete dei beni culturali e ambientaliH c/o 
la Facoltà di Architettura di Firenze, marzo/novembre 
2012 (per informazioni : vIVIfW.arch .unlfi.i!); 
3) Master in ~ Diritlo e Gestione del Patrimonio Immo­
biliare Pubblico" (febbraio-marzo 2012) c/o il Ceida a 
Roma (per informazioni: www.educaedu.It); 
4) XI Edizione del Corso di Aggiornamento in "Metodi 
e Tecniche per il Seltore Immobiliare" c/o il Dip. Best 
del Politecnico di Milano, febbraio-maggio 2012 (per 
informazioni: liala.baiardi@polimi .it): 
5) Master d12° Livello in "Territorio e Architettura Soste­
nibile" 2011/2012, c/o il Diiar del Politecnico di Mitano 
(per informazioni: matteo.sdravato@polimLit); 
6) Master di l Q livello in "Housing Sociale e collaborati­
vo". 2011 /2012 c/o il Politecnico di Milano/Poli. Design 
(per informazioni: formazione@olidesign.net): 
7) Corso di formazione ~Governare I Beni Comuni" or-
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ganizzato dall'Istituto Veritas Spendor di Bologna, dal 
28 gennaio al 31 marzo 2012 (per informazioni: dotto­
ressa Valentina Brighi tel, 051/6566233), 

Provvedimenti 
eNorme 
1) Legge 3 ottobre 2011. n. 174 ~Disposizioni per la 
codificazione in maieria di pUbblica amministrazione" 
(GU. n. 265 deI2/1Hl1); 
2) Legge 11 novembre 2011, n. 180 "Norme per la tute­
la delle libertà d'impresa. Statuto delle imprese~ (GU. n. 
283 del 14/11111) ; 
3) Legge 22 dicembre 2011, n, 214 "Disposizioni urgen­
ti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti 
pubbhci~ (GU. n. 300 del 27/12/1 t ); 
4) Camera del Deputati "Nota di aggiornamento del 
Documento, di Economia e Finanza 2011 . Rapporto 
annuale 2010 sugli Interventi nelle aree soltoutllizza­
te". Il Documento, partendo dall'analisi delle tendenze 
economiche e sociali dei territori, contiene indicazioni 
e proposte sullo sviluppo regionale e sugli strumenti di 
verifica ed efficacia delle politiche e delle relative condi­
zionali tà e misure per migliorarne l'efficacia. (per infor­
mazioni: Ivecchi@regione.emilia-romagna.it): 
5) Senato della Repubblica "Schema di decreto legisla­
tivo in materia di valutazione degli investimenti pubbli­
cl", Con questo schema si propone l"introduzione del 
Documento Pluriennale di Pianificazione con cadenza 
triennale, finalizzato all'attlvazione a regime della valu­
tazione ex ante dei fabbisogni infrastrutturali e ex posI 
di quanto realizzato (per più precise informazioni: Ivec­
chi@regione,emilia-romagna.it); 
6) D.G. R. del 21/11/2011, n. 1701 "Concorsi di archi­
tettura per la riqualificazione urbana di cui alla D,G. R. 
n, 858/11 . Approvazione della graduatoria delle propo­
ste ammissibili al contributo regionale" (BURT n. 175 
dell' 1/12/11) ; 
7) L. R. 7/12/2011. n. 18 "Misure per l'attuazione degfl 
obiettivi di semplificazione del sistema amministrativo" 
(BURT n. 179 del 7/12/11 ); 
8) L. R . 7/1212011 , n. 17 "Norme in maleria di tributi 
regionali" (BURT n. 178 del 7/12/11) ; 
9) L. R. 23/12/2011. n. 23 "Norme di organizzazione ter­
ritoriale delte funzioni relative ai servizi pubblici locali 
dell'ambiente" (BURT n. 193 del 23112/11); 
lO) L. R. 23/12/2011. n. 24 "Riorganizzazione del siste­
ma regionale della aree protelte e dei siti natura 2000" 
(BURT n. 194 del 27/12/11); 
11) D.G.R, del 7/1112011 , n 1602 "Piano di alienazione 
e valorizzazione del patrimonio non strategico della Re-

gione Emilia-Romagna" (BURT n. 3 del 4/1/2012); 
12) D, G. R del 5/12/2011 , n. 1817 "Programma di edi­
lizia residenziale sociale 2010. Approvazione graduato­
ria proposte Intervento" ; 
13) D. G, R, del 12/12/2011, n, 1849 "Approvazione del 
programma di Interventi urgenti per la bonifica dei siti 
contaminati" 
14) Assilea (con Ance e Anci) "Vademecum del Leaslng 
Pubblico" 2011, 
Si Iralla di una guida operativa sull'applicazione del Le­
asi/lg per le opere pubbliche (per informazioni e richie­
sta di copie: Ivecchi@regione,emilia-romagna.il). 

Unione europea 
1) Regolamento CE n. 1251/2011 relativo all'innalza­
menlo delle soglie europee per gli appalti di lavori, 
servizi e forniture: ovvero, la soglia precedentemente 
lissala in € 4.845.000 viene portata a 5,000.000 di E, 
quelle fissate in 125.000 € a 130.000,00 €. da 193,000 
€ a 200.000 € ecc. , 
2) Relazione di Fabrizio Barca sulla Coesione Territoriale 
in Italia alla fine de12011 . Documento deI6/12/2011(per 
informazioni e richiesta di copie: Ivecchi@regione,emi­
lia-romagna.IO: 
3) "Azienditalia" n. 11 /20 11 ed, Ipsoa. 
L'inserto di questo numero contiene un rapporto di M. 
Varotlo sulle nuove risorse e i nuovi programmi dell'UE. 
2014/2020; 
4) Corso intensivo "Esperti in finanza e progettazione 
comunitaria", organizzato dal Centro Studi Europei per 
il 2012 (per informazioni : eucgroupitalia@alice.il); 
5) "Paesaggi in divenire" (pays,med.urban projecl 
05/11 ed. Maggioli (Rimini). 
Si tratta della raccolta delle esperienze di analisi e di 
progettazione del paesaggio In terr!tori dell'UE. relativa, 
ad un Programma Med cofinanziato con fondi Fesr al 
quale ha partecipato anche la Regione Emilia-Romagna 
con un progetto relativo alla percezione insediativa dei 
paesaggi intorno all'asse della via Emilia. 
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